
SENATO DELLA REPlJBBLICA
III LEGIS LATURA

150a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

GlOVE DÌ

STENOGRAFICO

25 GIUGNO 1959

(An timeridiana)

. . .

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO,

indi del Vice Presidente TIBALDI

INDICE

Autorizzazioni a procedere in

Trasmissione di domanda o

giudizio:

Pago 7059

Congedi o

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione o

.Deferimento all'esame di Commissione perma-
nente o o o 7059

Presentazione . o o o o o 7059, 7085

Richiesta e approvazione di procedura urgentis-
sima per il disegno di legge no 604 o o o o o o

«Estensione dell'assicurazione obbligatoria per

!'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti agli
artigiani ed ai loro familiari» (506) (Appro-

vato dalla Oamera dei deputati) (Discus-
sione) :

7059

BARDELLINI

GELMINI o

JANNUZZI

RUGGERI o

SCAPPINI o

7059

7059

«Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bi-
lancio per l'anno finanziario 1959-60» (604)
(Procedura urgentissima) (Discussione e ap-
provazione) :

BERTONE

RODA. o o o o

RUGGERIo o o

TAJ'.fBRONI,Ministro del bilancio e ad interim
del tesoro o o . o o o o o o . o o o . o o .

TIPOGRAFIA Dr,L SENATO (1100)

Pago 7068
7060
1085
7075
7078

7067
7068
7068

7067





SenatO' della llepubbìica ~ 7Ù'5,9 ~ Ìll Legis'taturiJ,

25 GIUGNO1959150a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES, STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T Ei . La seduta è ,aperta
(are 9,30).

Si dia lettura del procesiSO verbale deUa
seduta antimeridiana di ieri.

R US iS O, Segretario, da lettura del pro~
cesso verbale.

P R E :S I D E N T E . Non essendovi
asservazioni, il processo verbale si intende
approvata.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto con~
gedo il senatore Cenini per ,giorni 3.

N on essendovi .osservazioni, questo conge.
do si intende concesso.

Annunzio di ,presentazione di disegni di :legge

P RE :S I D E N T E . Comunko che so~
no stati presentati i seg1uentidisegni di leg~
ge di iniziativa:

del senatore Trabucchi:

« Disposizioni per l',applicazione dell'impo~
sta di registro sui manda'ti conferiti agli ausi~
liari del cammercio a norma delle disposi~
ziani di cui all'articolo 13 della legge 9 giu~
gno 1940, n. 76,2, e degli articoli 2,1, 22, 23 e
25 del relativa regolamento» (602);

dei senatO'ri Tessitori, Lepore, Grava, Pa~
palia, Pelizzo, Giacametti, Sibille e Rada:

« Promozioni a magistrato di Corte di cas~
sazione e di Corte d'appello in dipendenza
delle vacanze" impreviste" dell'anno. 1959 »
(603).

,Questi disegni di legge sarannO' stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani
competenti.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E .8 I D E N T E . Comunica che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
la seguente damanda diautarizzazione a pro~
cedere in giudiziO' :

cantro il senatore Scappini, per il reatO'
previsto dall' articola 18 del testa unico delle
leggi di pubblica sicurezza (Dac. 35).

Tale domanda Isarà trasmessa alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere).

Presentazione di disegno di legge, approva-
zione di 'procedura urgentissima e suo de-
ferimento all' esame di Commissione per-
manente

T A MB R O N I , MinistrO' del bilancia
e ad interim del tesoro. Domanda di parlare.

P R E iS I D E N T E . <Neha faooltà.

T A MB R'O :N I, MinistrO' del bilancia
e ad interim del tesorO'. Ha l'onore di presen~
tare al Senato il disegno di legge:

«Autorizzazione all'esercizio Pllovvisorio
del bilancio per l',anno lfinanziario 1959~60»
(604).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura urgentissima.

P R E .s I D E N T E. Do atto all' onore.
vole MinistrO' del bilancio della presentazione
del predetto dtsegna di Iegge, che sarà stam~
pato, distribuito ed ,assegnato alla Commis-
sione Icampetente.

Il Senato davrà pronunciarsi sulla irichie-
sta della procedura urgentissima.

La metta ai voti. Chi l'ap:prova è pregato
di alzarsi.

(lE: approvata).
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Il disegno di legge sarà deferito alla 5a
Commissione permanente, che riferirà in
mattinata.

Discussione del Idisegno di ,legge: « Estensione

dell'assicurazione obbligatoria per la inva-
Ilidità, la vecchiaia ed i superstiti agli arti-
giani ed ai :loro familiari» (506) (Appro~

vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di le1gge:
«Estensiane dell'a'ssicurazione obbligatoria
per la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti
agli artigiani ed ai 'loro fammari ».

Di'chiaro a'perta la discussiane generale.
,È iscritto a parlare il senatore Gelmini. N e

ha facoltà.

G E L M I N I. Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, signor Ministro, lo
esame del disegno di ,legge ,che ci viene dalla.
Camera ripropone a noi gli stessi problemi,
gli stessi interrogativi e suscita in noi le stes~
se critiche, le stesse perplessità che furono
al centro :del dibattito nell'alt.vo ramo de]
Parlamento.

,L'avere il Go'Verno e la maggioranza della
Commissione mantenute ferme tutte le posi~
zioni che noi consideriamo più negative, ci
costringe fa riprendere il dibattito sulle po~
sizioni di partenza. Questo non per amore c1i

polemica, ma per mantenere fede agli impe~
gni che ci siamo assunti di fronte agli arti~
giani italiani e perchècrediamo valide le
nostre proposte già formulate. Le ragioni
giustilfilcative, polemilche 'contro 'di noi, del re~
latore non ci distolgono, anzi ci confortano
nel nostra giudizio critico e nelle nostre ri~
'serve su .tante parti idi questa proposta (di
legge.

La ,proposta, a nostro avviso, proprio per
i suoi limiti angusti contrasta con una com~
piuta affermaziane del principio sociale e pre~
videnziale, ed anche con lIe legittime aspetta-
tive degli interessati, ,che 100nfidavanoe Icon~
fidano ,anche aggi i,n una più Ifatti:vae sa~
Istan~iailie ICOinls,idelraziol!1ledeLle 110'1':0neclelSlslità

umane e sociali. Nella praposta ibisogna Icon~

venire Iche la narma [costituzionale viene ,so-
stanzialmente disattesa e delusa e questo
per ,calcarla,finanziaria e per obbedire ,a<duna
lag1ica,poliUca ispirata a1daltri interessi, nan
[certamente positivi per ,la Icategoria di Icui
rei occupiamo.

Quando scenderemo a<ll'esame più detta~
gliato del disegna di legge si vedrà, anarevale
'Sibille, che ,i «rfaglietti », su cui lei hako~
nizzato, rispeedhJiana il 'p.ensiero di tutti ,gli
::.rt1gia,ni italiani, obiettivamente infarmati.
sul ioantenuta de]la Ipraposta, 'oaìIllpreisiquel~
li ,che ,lei dilce applaurdona Isempre alle Ideci~
siani :del Gaverno. Ci traviamo non 'soltanto
di Ifronte ad una a<ppli:cazi,aneIdistarta della
narma ,costituzianale 'che frusta largamente
i ,diritti ele speranze ,degU artigiani, ma
anche di d"ronte al tentatvva di rimettere in
discussione deUe canquiste già realizzate, già
consacrate per tutti i Ilavoratari italiani.

La 'rifarma deLla previdenza, invocata e
sollecitata per fare avanzare sulla via del
progressO' sociale e civile tutto il Paese, Call
questa legge comincia un cammino invero
molto strano, un cammino a 'ritroso che preoc-
cupa gli artigiani, direttamente chiamati i.n
causa, ed anche il resto del mondo italiano
del lavoro. Mi sembra del tutto fuori posto
una certa polemica dell relatore a proposito
delle nostre proposte. N on si tratta della ba~
naIe, mi si perdoni, storia di Pulcinella. C'on
questo argomento non ,si rendano [positirv,e
norme ,che ,S0I110negative e non :si di1strugge
affatto la vali<dità delle nostre .proposte, Iche
si f'ondano 'su rdelle ha!si .obiettive e rea1izza~
bili nelle Ipresenti Icondizioni economiche e
politiche del nostro Paese. N on sono, le no~
stre, ,sparate Idemagogi1che, ,come 'si 'compia,ce
di far Icredere l'onorevole ISibiille; si tratta
,di ,stahilire cose serie e impegnative. ISi trat~
ta più precisamente di .stabilire se :siamo
in presenza di un Idirlitto Idegliartigi,ani o
di una concessione henevola 'da ,parte <del
sovrano; Isi tratta 'di [sapere se noi intendia~
moero:gare un sussidio ispirato alla 'carità
a una pensione conforme '311valido 'princlipio
sOlciale enunciato IdalIa COIstituziOlne repub~
blicana.

N on vi è Idubibio ,che 3ill'artkolo 1 la pro~
posta in ,discussione afferma il principio del
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diritto al1a previdenza, ma nel suo contenuto
obbedisce piuttosto al ,concetto deNa carità e
del 'sUisS'idio,'che 'dovrebbero essere erO'gatI
agli artigiani 'per tacitarli. 'In questa, come
del resta in altre occasioni che si ,sono pre~
sentate al Gover.no e allParlamento italiano,
una lconcezione angusta dei problemi :della
categoria, strettamente 'wllegata ad una con~
cezione paternalist/ilca, ad unapoliti'ca del1a
lesina, minaccia ,di 'creare 'anche OrgJgiuno
strumento irna'deguato alle (finalità sOlciali in~
dica te,ed incapace Idi rÌiso}vere il problema
che la 'prO'posta 'pone alla InO'stra attenziane.

Il reLatore ha cercato di nutrire il progetto
governativo con le sue argamentaztani, con
le sue affermazioni, con le sue speranze avve~
niristiche, ma dobbiamo di're che, dopo di ciò,
noi nan siamo più 'convinti di prima 'e naIl
sono certamente convinti più di noi, neppure
gli artigiani italiani. Anzi lIe molte afferma-
zioni polemiche, le molte frasi di sapore re~
torico, l'esaltazione dell'azione svolta da,l Go~
verno e dai suoi amici di GruppO' e le molte
speranze annunciate per il futuro ci confer~
mano che neppure lei, senatore Sibille, è con~
vinto di avere molte frecce al suo arco per
sastenere la bantàdelle norme che ci sana
sottopO'ste. Il ricarsa al1'apiniane deg,H arti.
giani autanami, cantenti sempre di quel10
che v/iene data lara, non è che un tentativO'
di sfuggire ad una parte di responsabilità di
frante alla 'categoria ,che, da og.ni parte e da
ogni 'luorg'o,chiede un diverso trattamentO' ed
una :diversa 'conclusiane deI,la praposta ehe
ci è venuta dalla Camera.

Il relatO're, che tesse il 'panegirica di una
associazione autanama, che ben sappiamo v:~
ve e prospera sattO' le alli del1'Aziane Catta~
lica (e non c'è niente di male in ciò)...

iS I B I L L E, relatore di maggioranz(l,.
Praprio nO',si sbaglia di grossa. Ci sona tre
princìpi fandamentali, ,di cui pO'tremo par~
lare fuori, e vedrà che lei mi darà ragione.

G E L M I N I. In questa mO'do si Sana
arganizzati 'e 'si organizzanO' gli 'artigiwni ,ne]
nastro Paese da parte di questa associaziane
e can ciò creda, senatare Sibille, di nan aver
fatta nessuna accusa che passa affendere la
suscettibirlità dia1cuno. HIo fatto luna consta~

tazione e, a quanto mi risulta, è una constata~
ziane validissima.

Comunque il relatore dovrebbe nan dimen~
ticare, ricordandasi dell' apiniane di questi ar~
tigiani ,autonami e di queste arganizzaziani
nuave, l'apiniane degli artigiani di MilanO',
di TorinO', di Bologna, di Firenze, di Roma,
di PalermO' che non concardana can i suai ap~
prezzamenti e neppure can le sue conclusiani
nel merito del1a prapasta.

A tale praposito le v,oglia saltanta far ve~
dere (non mi permetta di leggeTIla) il mani~
festa che la Feder,azione regionale lombarda
dellea,ssociazioni art,igtane ha affissa in questi
giorni nella rcittà di MilanO' e nella Lombar~
dia. Lei dovrebbe tener conto anche di que~
ste apinioni, che non sona apiniani perso~
nali di alcuno, ma l'apinione di centinaia di
migliaia di artigiani del nastro Paese.

N ai non siamo Iqui a'd offrire quella che
non abbiamo e 'neppure ad acrcagliere pl'etese
ingiustirficate. Nessuna demagogia da parte
nostra; non abbiamo nessun tesoro di pu]'CÌ~
nella Ida offrire ad alcuna e nan aibbiamo
neppure la valontà e l'lintenzione Idi osta'co~
lare o r1tardare l'ap'provazione di que1sto
pravvedimento. :La mO'stra 'posizione è chiara
,nel [Paese e Inel IParlamenta. ISiamo stati i
primi a ra'ccag1iere la va,ce Idegli arUgiani ita~
l,iani, a fare nOlstre le loro rivendi'cazioni le~
gittime, a porre 'questi .ed 'altri prablemi
all'attenziane ,del ,Parlamento per farli 'giun~
gere alla lara naturale maturazione, alla loro
soluzione 'più onesta e ,confacente eon g.li
interessi degli artirgianie 'dell'iirntera popalo
italiano.

N an è necessar10 qui rifare la storia a la
cronaca parlamentare e sindacale per dimo~
strare il nostro impegno e la 'validità della
nostra lotta. Gli artigiani Isanna, e 'sapranno
sempre di 'più camprendere e valutare qualli
siano le Torze ~che :li ISOstengono e li 'tiifen~
dono, e 'quali 1:eforze invece che li oPP'ri~
memo ,e che li sfrutta.no, 'costringendoli in
condizioni di :sempre magg1iore !difficoltà. N ai,
anche in questa oocasione, muoviamo dal1a
ne10essità di <difendere i loro interessi gene~
l'ali ,e per questo .le ,nostre 'cri:tirchee le nostre
riserve 'SOrnopienamente 'g'\iustifi,cate, perchè
intese a migliorare .Ja 'proposta in esame e a
far campiere un deciso ,passo iln awanti, verso
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una migliore tutela dene necessità attuali e
future degli artigiani. Noi non siamo con~
vinti ,delle ragioni del relatore, 'che riecheg~
giano 'quelle IdeI !Governo e dei ,suoi ,colleghi
dell1',a!ltl]}oramo del P,aI11,aIlI)~ell1rto,e che, ciÌoè,
non ISlipossa [,alI1eme~Ho e ,più di qUlanto è
stato fatto fino a questo Imomento, ,e 'che il
meglio ,dobbiamo ,dedderlo e IceI1carlo do~
maJni, rnell'aVlVenire.

Questo di rinviare al dopo è una storia vec~
chia, è una storia vorrei dire di sempre, è una
argomentazione che non 'convince e non può
reggere oggi, in ,sede di esame del di'segno
di .legge 'con tutte le 'sue insuffidenzee men~
tre ,ci 'prospettiamo quelle 'che Isaranno le
sue ,conseguenze attuali e !future per Igli in~
teressati. Del resto, ,questa concezione del
rinvio 'per mi,gliorare,percompletare, fa
parte 'ormai ,di una 'prassi 'costante 'della po~
litica dei governi demacristiani, politka che
è stata perseguita ,can Icostanza ,in ogni mo~
mento per i prdblemi <di'questa o denealtre
categarie dei lavoratori.

Io direi che questo è il classico sistema
della goceia !d'aicqua nel mare <denenecessità;
quando Il'assetato minaccia, o di morire o di
ribellarsi, ,allora cade la goceia d'acqua nella
gola riarsa. Il Governo, infatti, quando. avvp!".
te la spinta degli interessati e il loro mal~
contento, aHara interviene, rCOlmedel resto ha
fatto in questa occasione, cercando di dare
alla questione la soluzione che più gli con
viene, la meno onerosa possibile. In ques10
modo e per 'questa strada, che noi consideria~
mo del tutto negativa, controproducente, li~
mitativ,a, nessuno dei problemi posti, affron~
tati e discussi in sede legislativa, per andare
incontra aHe necessità degli artigiani italiani,
ha trovato una sua adeguata saddisfacente
saluzione.

Di questi problemi venuti alla ribalta par~
lamentare in questi anni, di cui mena gran
vanto il Governo, come fossero stati atti
esclusivi della sua volontà, della sua generosl~
tà, invece che conquiste parziali di un di~
ritto dell'interessato, non si può ,onestamente
sostenere che siano giunti ad una fase conclu-
siva o almeno largamente 'positiva. I problemi
del credito, dell'energia elettrica, delle impo~
ste, 'delle rnateri€ prime, dell'esportazione,

dell'assistenza tecnica,già discussi e in parte
affrontati, ,sono ancora aperti, 'e 'vorrei diro
sono resi più acuti 'e gravi dalla somma cre~
scente di tutti questi bisogni insoddisfattI.

La ,stessa assistenza contro .le malattie è
stata mutilata ed è stata 'poria agli artigian:
'del tutto incompleta, per gli ste'ssi motivi
,che pure oggi siamo costretti di nuovo a de~
nunciaI1e.

Quello che a voi preme nan è tanto di an~
dare incantra alle necessità degli artigiani
per risolvere le loro diffk'oltà, quanto di ap~
,parire preocClupati dene loro condizioni e
dimostmI1e che vi impegnate a fare qualche
cosa, che sarebbe, a vostro dire, il meglio €là
il massima che VOI 'potete fare in un pre~
eiso momenta.

Ora, se la vostra coscienza è tranquilla con
questo, io. ,non la sa ; ma ,gli artigiani Icerta~
mente nan sano soddisf,atti e la loro il1soddi~
sfaziane è pienamente giustificata, perche, 31
di là dei riconoscimenti verbali, spesso reto~
riei, è mancata da parte vostra una polItica
economica nei confronti di questi produttori
piccoli ed indipendenti. L'assenza di una po~
litica arganica è manifesta nella frammenta~
rietà dei provedimenti che sona stati presi,
e nell'inooncludente azion,e ,governativa ,che
si nutre più di frasi a di pramesse di beni
futuri che di apere e di decisioni capaci di
avviare a soluziane i prablemi, quelli vecchi
e quelli nuovi, deM'artigianato italianO'.

E non si dica che al Governo sono man~
cati i mezzi e gli strumenti, perchè quella che
è mancata è stata la volontà e l'intenziane di
fare. In questi anni il Governo poteva met
te re a profittO' e la Costituzione repubblicana
e il potere dello Stato e strumenti come il
C.I.P., l'I.R.I., l'E.N.I., gili Istituti di previ~
denza. Da parte nostra non avete trovato
ostacoli ed oppasizioni, anzi noi vi abbiamO'
spinta in questa direzione.

IIn questi anni, invece, ogni necessità, ogni
iniziativla è stata mortificata, elusa, rinviata.
Perfino gli impegni legislativi assunti, nan
sono stati mantenuti. Basta rifarsi 'per €<sem~
pio ,aI.l'articolo 120 della legge n. '860 O'nde
rendersi conto che il iGov'erna, allche quan~
do ,dave-va, non ha v,aIuto prelndere i,n consi~
derazione i ,pl1O'blemidella categoria.
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L'onorevole Sibille paI1la molto ~ ma
astrattamente mi sembra ~ di libertà, di
autonomia, di indipendenza dell'artigianato
italiano; egli dimentica però una semplice
cosa: di spiegare ciaè se questa è 'la condizio~
ne reale degli artigiani italiani, .oppure se
questo è un suo desideria o una sua illu-
sione.

Se guardiamo, come sono usi gli artigiani,
alla sostanza delle cose e dei provvedimenti,
noi dobbiamo concludere che la loro è una
libertà vigilata, condizionata, incerta. Se il
relator'e ave,sse ,la compiacenza di considera~
re le condizioni reaili, oggettive, di saggezione
e di sfruttamento che vengono pratieate nei
confronti della loro attività e della loro pro~
duziane, credo che modilficherebbe notevo:l~
mente la pro,pria opinione.

\10 nan ,sto qui a richiamare delle dfre, Ti~
petute e conosciute anche dal Senato della
Repubblica; ma voglio fare soltanto alcuni
richiami ed alcune considerazioni.

Obiettivamente 'l'artigiano è un lavoratore
che lavora più di ogni altro cittadino occu~
-rata, of\lìe'si consideri la 'somma del tempo im~
pegnata e le sue responsabilità e le sue preac~
cupazioni. È, ,tanto vero questo, 'che all'che in
un recente convegno di eminenti studiosi te-
nutosi a Siena, il professor Chiappelli con
una felice sintesi ha dimostrato la condizio~
ne nelle quali si svolge il lavoro degli arti~
gi,ani ita:liani.

,E,gli ha detto: «Un ordinamento della
fatica che praUcamente non 'conosce orari
di 'durata e ehe Ispesso rè 'condotto agli estre~
mi per nece'ssitàeconomi'che, per ,l'ansia di
non per'dere commi:ssioni, per ignoranza ,delle
conseguenze nocive Idegli eccessi, e ,che ,si
svo]!ge in un ambiente (di lavoro raramente
costruito per la 'spelCÌlficadestinazione e 'Spes-
sa ricavato in locali di fortuna nelle zone più
arretrate e malsane di agglomerazioni ci'.;~
tadine, con scarsa illuminazione e insufficien~
te aereazione, senza un minimo di cautela per
quanto riguarda esplosioni, percussioni e ru~
mori, con inadeguatezza degli strumenti di
lavoro tramandati da padre in figlio e delle
attrezzature stesse: macchine non di rado a-::~
quisite di seconda mano e non conosciute dai
giovani di fresco ingaggiati in bottegheove
sono rare la distribuzione dei compiti e le.

qualificazione delle incombenze». Sono queste
le cose che 'dabbiamo avere presenti per de~
cidere con obbiettività e con coscienza sulla
questione che stiamo esaminando.

La maggioranza ,degli artigiani sono dei
poveri con un 'reddito minimo. INel Mezzo~
giorno la Igrande maggioranza è ancora ta's~
sata 'con l'impasta ,di patente; il che dimo~
stra Iche Inon raggiungono un reddito di t24Q
mila li~e. La loro produzione ,si svolge 'per
un mel'icato sempre 'più difficile, più instabile,
minacciato dall'invadenza dei monopoli- all'che
nei settori artilstici, ,alcuni de,i quali, come è
accaduto un paio Idiamni or 'sano in VaI
Gavdena, sono minacdati ,di distruzione 'per
l'invwdenza di ,più forti Iconcentrazioni di
cwpitaH e di mezzi produttivi. I costi deIla
loro 'produziane :sono più alti della media per
l'incidenza del super~prOffitto monopoHst8.
'che 'controlla tutti i 'settari chiave, Idecilsirvl
,dell',economia artigiamae del nostro IPaese
in generale. ISequeste sono le ,condiziani reali,
non vale tanto 'proclamare la loro libertà in
astratto, (quanto operare per 'consentire la
]01'0 ,€si,stenza ,ed a'V'viarli sulla 'strada Idella
vera liberaziane. Non si può ,sostenere 'che
i pochi, parziali 'provvedimenti fino a:d ora
ado'ÌJt,ati abbi'ano iCO'll'bribuitoa,l>lasolluzione
dei loro problemi. Non quello sul credi~o: su
800 mila aziende in 7 anni ,sono state messe
a contributo 20 mila operazioni per 30 m~.
liardi; non quelli sull'energia elettrica per la
enorme sperequazione tariffaria manteliuta
a loro danno e per i contributi di allaccia~
mento richiesti che sono molto spessome~
'gittimi e proibitivi (basti pensare rche 'salo
il 20 per cento degli artigiani italiani utiIiz~
za la forza motI1ice); non Iquello de.lle impo~
ste '€rdeicontributi perchè è rima:sto inevaso
perfino l'impegno delol'articol020 della legge
86,0 che 'parla appunto di una si'stemazione
diversa e più favorevole dene imposte e dei
contributi pr,evidenziali. N on parliamo del~
l'assi'stenza tecnica e deH'assistenza alle
esportazioni perchè l'E.rN.A.,P.I. è senza fi~
nanziamenti e le commissioni 'Provinciali e
regionali dell'artigianato sono senza mezzi.
In questa situazione grav,e di carenza legi~
,slativa e di responsabilità politica viene
chiesto aJ Senato rdi approvare il testo del
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disegno ,di legge per la pensione, ,che oggi
,sarebbe il migliore possihiLe.

Con questo provvedimento così formulato
gli artigiani vengono differenziati dagli altri
lavoratori e posti ,in condiz,ione di inferiorità
di fronte ai pensionati ed ai lavoratori.

Questa condizione di netta inferi01 iLà è
presente nel contesto di tutto il disegno di
legge, ma è più evidente in alcune sue norme
partkolari. La prima e ,la più grave noi la
troviamo all'artkal0 16, ,dov,e viene 'stabilita
l'età !di pensionamento a 165anni per ,gli uo~
mini e praticamente a 1615~ 3Ilmeno per pa~

recchi Ianni ~ anche per Ie donne.
Due sono gli argomenti che il Governo eel

il ,reIatore hanno addotto per sostenere la ne.
cessità di applicare questa norma. Il primo e
che artigiani poss'Ono lav'Orare fino a tarda
età; il 'secondo, ,che in altri Paesi l'età di 'pen~
sionamento è superiore anche a quella indiC>a~
ta nel presente disegno di l'egge. Un terzo ar~
gomento, qqello finanziario, lo vedremo più
avanti.

La fragilità di questi argomenti è facile a
,dimostrarsi. Sembra quasi Idi trovarsi di
fronte ad lUna 'posizione ironica, perchè da
questo si arriva a delle ,conclusioni vera~
mente paradossali. ISic-came l'afitigiano la~
varerebbe poco ed in un ambiente sereno e
tranquHIo, riuscirebbe :a risparmiare e<ller~
gie anche per gli anni Idella sua v:eccl1iaia.

SIB I L L E, relator'e di maggioranza.
Chi dice questo,?

G E L M I N I. Io non ho detto lei. Que~
sti sono argomenti del Governo. Se lei VIuol
leggere la relazione che ac.compagna il dise~
gno di legge governativo alla Camem, trovl3~
rà questa argomentazione. Questo è uno de~
gli argomenti per sostenere che agli artigiani
si deve dare 'la pensione a 615anni. Lei, onore~
vole ISibille, ha ,detto un'altra ,cosa: ha ipar~
lato di altri Pae,si; ma ritorneremo su questa
que'stione.

Dicevo: in questo mado gli artigiani riu~
scir,ebbero a risparmiare energie anche pei'
gli anni della vecchiaia. Io vi leggevo prima
le parole del professore iChiappelli che mi
sembrano abbastanza chiare. Gli artigiani
cominciano a lavorare a 14 anni, lav'Orano

10, 12 e più ore al giorno, molto spesso son'O
giustamente preoccupati delle loro condizioni
e IdeI loro avvenire; e dapo di 'questo, giunti
a 160anni, ,devono ruspettare altri dnque an~
ni prima ,di ottenere il rrconoscimnto, che
viene dato a tutti gli altri lavoratori italiani.
A parte il fatto pOli'che 'vi sono mestieri che
non 'consentirebbero di .lavorare neppUl'e a
60 anni, ,come è stato osservato anche nella
(Ji,scussione alla Camera, (baI1bieri, sarti, au~
tisti, f,abbri), resta il fatto che, dopo i 60 an~
ni questi e gli altri devona continuaI1e a la~
varare per maturare H ,diritto che voi voIete
concedeI1e coon questa proposta. Questo non
soltanto contraddice alla conquista 'realizzata
dal mondo del lavoro, ma eontrasta anche
con ogni principio di giustizia, di que},la
giustizia umana ,e sociale ehe dovl'ebbe esse~
re presente in ognuno di noi.

L'onorevole ,sibille invece giustHka o tenta
di giustificare questa norma sostenendo che
in altri Paesi l'età pensionabile è superiore
a quella che :noi vorremmo Iconcedere agli ar-
tigiani. ,La Svezia, per esempio, ha stabilito
l'età di pensionamento a 67 anni.. Si è dimen~
ticato il relatore di dirci dove i lavoratori
vanno in pensione prima di questa età '~d
anche prima dell'età che si vOrJ'ebbe conce~
dere agli artigiani del nostro Paese. E poi: è
mai possibile fare degli accostamenti di que~
sto genere, la Svezia con l'Italia, i cittadini
lavoratori di 'quel Paese ed i cittadini lavo~
ratori del nostro Paese ?Questi parametri
non sono possibili, perchè non possono essere
obiettivi. Troppo div,erse sono le condizioni
economiche e sociali tra !'Italia e la .svezia.

:S I B I L L E, re latore di maggioranza.
È proprio per questo ,che ho scelto la Svezia.
e non altri Paesi che stiano ,peggio di noi.

G E L M, I N I . Mi sembra che non sia
un argomento valido da parte S112..Lei ci vie~
ne ,ad indicare la Svezia come un Paese llel
quale i ,cittadini vanno in pensione ad una
certa età, superiore a quella degli artigiani
italiani; ma ha tenuto conto delle condiziol11
di quei cittadini ed artigiani, di quei lavo~
ratori, che s'Ono notev'Olmente diverse dalle
nostre? Fors-e 'alc1uni,molti di essi non aVI1eb~
bero neppure la necessità della pensione, men~
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tre da noi questa necessità ,esiste per la ge~
neralità, e noi abbiamo bisogno di andarè ill~
contro a questa necessità in una mlsurD c110
tenga conto proprio delle diverse e più p,Nere
condizioni del cittadini lavoratod italiani.

Ma se questa è la norma pi ù pericolosa.
più limitativa, quella dei minini previsti dalla
proposta, non può essere certamente sotto..
valutata. Esiste una legge che è il risultato di

una conquista dei pensionati italiani, che iT:
questo modo viene disattesa e non può essere
applicata agli artigiani del nostro Paese. ]i;
vero che dopo un anno di contribuzioni viene
garantito questo minimo, ma non si può of~
frire agli artigiani e alle artigiane italiani
una pensione di 5 mila e di 3.500 lire Etlme~
se. ,Pensate quale somma diamo, quale regalo
facciamo a questa 'categoria!

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue G E L M J N I). Ed hanno ragia.,
ne gli artigiani ,di rMilano quando ci vengOil1O
a dire ,che questo trattamento è umiliante per
un'attiva e numerosa categoria di prvduLlorl
quali gli artigiani e, sottolineando le ingin~
stizie che gravano su di loro, confiJ.o,no.che il
Senato della Repubblica vorrà apportctre mo~
difiche sostanziali al progetto di leg.;;e. Si di.
ce che l'una e l'altra questione non sono pas-
sibili di miglioramento per non gravare sugli
interessati, ma noi concordiamo che lIon si
debba gravare sugli interessati: per quesb
chiediamo un'altra e diversa partecipazione
dello Stato alla formazione del f0ndo di pre~
videnza per gli artigiani. Questo è il vo'o
problema. Tutte le lacune 'e tutte le insu1l!.
cienze ci riconducono sempre a questa causa,
del finanziamento, del contributo dello Stato.
Un diverso e più ampio contrrbuto dello Stato
si impone, sia per migliorare le prestazi01:ì,
sia per impedire che il carico crescente della
gestione ricada esclusivamente sugli artigla~
ni. N ai ci chiediamo perchè il minimo, che
rappresenta una misura di carattere sociale,
debba ricadere sugli artigiani, sulla categ!)~
ria, e non piuttosto sulla collettività. E poi
perchè il contributo dello Stato viene eroga~
to soltanto per i contributi base e i minimi tU
pensione? La questione è preoccupante, per~
chè, fermo restando il contribub dello Stato,
avremo un aumento sicuro e costante del con~
tributo da parte degli artigiani. N on si hanno
dati precisi, nè noi nè nessun al1To, ma gli

sviluppi ,prevedibili della gestione. e del resto
l'esperienza piuttosto amara dei coltivatori
diretti, ,ci inducono a credere che nei prossimi
anni l'onere di gesti,one gravante sugli arti~
giani aumenterà progressivamente,

Le cause, le ragioni di questo a1Nl1ento,sono
diverse, ,sono parecchie: in primo luogo il
crescente numero dei 'pensionati Inei primi
anni di Igestione. IIn ,secondo luogo, ,dopo i
primi's,simi anni, avremo :i pensionati 'per
il1vali1dità, e quando comincerà a funzionare
la t3lbella prevista per le donne, noi avremo,
per alcuni anni, Ulna doppia classe ,di al1ti~
giane ,che ogmi anno saranno pensionate.

Queste ,sono alcune delle cause che deter~
mineranno necessariamente e sicuramente Io
aumento dell'onere contributivo fissato nella.
proposta di legge e valido per il primo anne:
di gestione. Sarà talmente crescente che cre~
diamo di non andare errati pensando che
potrà moltiplicarsi per due ed anche per tre
e giungere a cifre proibitive per una gran
parte degli artigiani italiani. Pensiamo agli
artigiani del Mezzogiorno, delle bele, di tante
parti e zone depresse del nostro Paese, anche
dell'Italia centrale e settentrionale.

Come faranno questi a pagare, a, far fronte
all'impegno che viene stabilito nei lor,. con~
fronti da questa proposta? Chiudera~mo bot~
tega e venderanno gli arnesi? N ai 11J11lo sap~
piamo. Comunque è una questione di grande
responsabilità e che deve far riflettere tutto
il Senato.
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Per questo noi crediamo pienamente giu
stiJficata la nostra richiesta che, oltre un cprto
limite percentuale, l'artigiano non sia chia~
mato a 00ntribuire. Per la residua parte dello
.onere della gestione deciderà il Parlamento,
nella sua sovranità, su chi farIa ricadere ed
in quali forme.

A queste che sono richieste più che giu~
stÌificate per l'età, per i minimi della ripar~
tiziane degli oneri, noi aggiungiamo quella di
provvedere, ,almena per consentire agli artl~
giani di nan essere canfinati in una classe
unica, tra le più basse previste dal n'ìstro
.ordinamento, per i lavoratori dipendenti,
chiediamo cioè 'che gli artigiani a:bbiano il
diritto di scegliere anche l'iscrizione per c1as~
si diverse, dalla terza alla sesta.

L'argomento della ,sperequazione a favore
dei più ricchi, assunta come giusbficazinne
per ,non consentire le molte classIficazioni cbe
noi avevamo pr.oposta ,con il nosiro disegno
di legge, non dovrebbe reggere, di fronte a
questa più modesta richiesta. Del restn spe~
l'equazioni ne esistono sempre ed è estrell1a~
mente ldifficile eli:m:inlaJI1lie'oolIIl/plletallTIlente.!il
ratto solo che lo IStato dia all'artigiano, che
può avere un'azienda con 10 dipendenti, e ad
un artigiano pavero che lav.ora nella sua bot~
tega, la stessa somma, è già questa una sjJe~
l'equazione. Ora quello che noi chiediamo ci
sembra ,possa avviare gli artigiani ad un ,pell'
sionamento in parte più vicino ad alcune c:?
tegorie che possono e vogliono contribuire in
misura maggiore.

Chiediamo inoltre di estendere la discipli~
na prevista all'articolo 7 per il pensionamenio
eli vecchiaia anche per la pensione dI invali~
dità. Siamo d'accordo di mettere dei limiti
rigorosi, dei controlli severi, ma bisvgnerà
pur togliere queste ingiustizie nei .:.:onfronti di
coloro che ,sono invalidi e 0he hanno eserclta~
to la loro atti.vità artigianale almeno nelk
ultimo periodo ,di anni. Chiediamo che sia
determinato il grado di invalidità nella mi~
sura prevista per gli impiegati. È vero che
gli .operai hanno un grado di invalidità su~
periore, ma è altrettanto vero che almeno
teoricamente gli operai sono protetti da leg~
gi anche quando sono invalidi, e possono tro~
vare un loro ,collocamento, mentre per gli ar~
tigiani questo non è possibile. Un artigiano

che perda il 50 per cento, e può essere la per~
dita di una mano. odi un braccio, 110n può
certamente continuare la propria attività, so~
prattutto in certi mestieri.

Nel provvedimento poi no:n 'si dice nulla per
i vecchi artigiani 'che hanno smesso ,da alcuni
anni la loro attività. È questa una questlone
di notevole portata, anche se il numero di
questi ,artigiani non potrà essere eccessiva~
mente alto. N ai ci troviamo di fronte a degli
artigiani che hanno lavorato praticamente
tutta la vita e che da qualtche anno, per~
chè vecchi o impossibilitati ,a condurre con
i ,loro meZZI la propria azienda, hanno smesso
di eserc,i,tare il loro mestiere. .Questa condi~
zione indipendente dalla loro volontà dovreb~
be esc1uderli da!l beneficio, anche dal minimo
del beneficio previsto dalla proposta che sa~
l'ebbe pur sempre un doveroso riconoscimen~
to. Per questo chiedi,amo che si faccia posto
anche a 1.01'0nella legge che ci apprestiamo
a votare.

Àiltra cosa che ci sembra, non dico un'in~
giustizia, ma un errore facilmente riparabile,
è quello che riguarda quegli artigiani che si
sono iscritti o si iscriveranno alla Gassa mll~
tua malati per il 1'9159,.P.er questi si pre~
vede una penalità che dovrebbe impedire loro
di ottenere il pensionamento nel primo anno
di attività nella Cassa di previdenza, come
una penale perchè non hanno adempiuto al~
l'altro impegno previsto dalla legge per la
malattia. Nai suggeriamo che costoro abbia~
no lo stesso diritto degli altri vecchi artigiani
che hanno maturato l'età di pensionamento)
pur riconoscendo ehe debbono pagare una pe..
naIe. Cioè, invece di rimandarli all'anno suc~
cessivo, si facciano pagare in un'unica solu~
zione le due annate di contribuzione.

Un'ingiustizia invece ci sembra quella di
non aver previsto ~ al riguardo si è avuta
una v,ivace discussiane alla Camera dei de~
putati dove il relatore ha anche detto che
questa era una questione ,controversa ma chI')
secondo lui poteva considerarsi di saluzione
positiva ~ per gli artigiani che compiono
i1 65° anno di età, e che quindi vanno in pen~
sione, il mantenimento del diritto all'assi~
stenza malattia. Bisognerebbe pertanto prov~
vedere ad eliminare ,questa ingiustizia: non
si comprende infatti perchè si dia la pensio~
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ne agli artigiani solo al 'complimento del 65°
anno Idletà, e poi .si toliga loro in soprapplù
l'assistenza malattia proprio in quegli anni.
nei quali essa ,diventa più necessaria. Io non
so se, in ,certi casi, il benelficio del minimo
previsto da questa proposta compensi l'even~
tuale danno che possono ricevere perdendo
il diritto di farsi assistere per malattia dalla
previdenza istituita nei confronti della ca~
t .cegona.

rQueste Isono, onorevoli 'colleghi, le critirche
e le proposte che noi facciamo per contribuire
al miglioramento del disegno di legge in esa~
me, per andare incontro alle necessità degl:
artigiani, affinchè 'butto il disposto della leg~
ge corrisponda veramente al principio enun~
dato nel suo articolo L

Al Senato e ai colleghi di ogni parte il
compito di va~liare queste nostre proposte e
di decidere in merito. Noi, da parte nostn,
faremo tutto il possibile perchè i diritti e le
speranze degli artigiani italiani, di tutti gll
artigiani italiani, non siano misconosciuU e
delusi per i'l loro bene, per il loro progresso
sociale e civile ed anche per il bene ed il pro~
gre'sso civile e sociale di ;butto il Paese. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P R E IS I D E N T E . rSospendo la di-
scussione di questo disegno di legge per dar
luogo alla discussione del disegno di legge
concernente l'autorizzazione all'esercizio
provvisorio del bilancio.

Discussione e approvazione del dJsegno di
legge: « Autorizzazi.one aU' esercizio prov-
visorio ,de!! bilancio per l'anno finanziario
1959-(0)) (604) (Procedura urgentis-

sima).

P RES I D E N T E . Procediamo alla
discussione del disegno di legge: «Autori?:~
zazione all'esercizio provvisorio del bilancio
per l'anno finanziario 19'59~60» per il quale
è stata approvata la procedura urgentissima.

Invito il Presidente deUa Commissione fi~
nanze e tesoro a riferire oralmente.

BER T O N E . Onorevoli colleghi, la
Commissione lfinanze e tesoro ha ricevuto po-

co fa .il disegno di legge per l'esercizio prov~
visorio presentato dal Ministro del bilancio
ioad interim ,del tesoro. L'esercizio provviso-
rio viene chiesto soltanto per un mese, cioè
per il mese di luglio, così come, salvo errore,
è accaduto nell'anno 1954, l'unico nel qU'JJc
si è avuto l'esercizio provvisorio per un solo
mese, mentre negli altri esercizi si ,è avuto

l'esercizio provvisorio per 4 mesi, fino a tutto
ottobre. Perchè il Senato sia bene informato,
,dò 'notlizi,a di 00me è pr'Oceduto ~'e'salme dei
vari stati di previsione. Il Senato, già lo disse
il nostro illustre Presidente, ha dato prova
di volontà, di lavoro e di diligenza singolari,
perchè ha approvato a tutt'oggi tutti i bi~
lanci che gli erano stati rimessi e cioè 10 bi~
lanci: Finanze, Tesoro, Partecipazioni stata~
li, Bilancio, Trasporti, Poste e telecomunica~
ziani, Agricoltura, Industria e commercio,
Commercio con l'estero, Sanità, tutti appro~
vati tempestivamente. In più ha già appro~
vato uno dei bilanci rimesso dalla Camera,
cioè il bilancio della giustizia. Ha in istato di
relazione tre bilanci: Interno, Difesa e Pub~
blica istruzione di cui credo le relazioni sa~
l'anno predisposte in brevissimo tempo. Deve
ancora ricevere ,dalla Camera, ,che Il deve ap~
,provare, quattro birlanci: Lavori pubblici, La~
varo e previdenza sociale, Marina mercantile,
Affari esteri. E siccome è prevedibile che an-
che la Camera riuscirà ad adempiere a
questo compito entro il mese di giugno, la
concessione dell'esercizio provvisorio per un
mese appare una necessità, della quale il Se-
nato non può che prendere atto.

Credo non occorra aggiungere altro e per~
ciò la Commissione finanze e tesoro invita
il :Senato ad approvare la concessione dell::\'
proroga dell'esercizio provvisorio per un me~
se,e cioè fino al 31 luglio 1959.

P R Er S I D E; N T Ei. Dichiaro aperta
la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio.

T A M B R O N I , Ministro del bilancio
e aid interimdel tesoro. Prendo la parola
semplicemente per ripetere la proposta fatta
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dal Presidente della ,Commi,s,sione e 'chiE!dere
al Senato l'approvazione del disegno di legge
che,il Governo ha avuto l'onore di presentare.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discuss,ione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

n Governo è autorizzato ad esercitare
provvisoriamente, fino a quando siano aIJ~
provati per legge e non oltre il 31 luglio
1959, i bilanci delle Amministrazioni dello
Stato per l'anno finanziario 1959~60, secondo
gli stati di previsione e con le disposizioni o
modalità previste nei relativi disegni di leg~
ge, costituenti il progetto di bilancio per l'an~
no finanziario medesimo, presentato alle As~
semblee Ilegis1ative nel mese di gennaio 1959.

(È approvato).

Art.2,.

La presente legge entra in vigore il 10 lu-
glio 1959.

(È approvato).

RUG G E R I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E rS I D E N T E; . N e ha facoltà.

RUG G E R I . Il ,nostro Gruppo non
si ,oppone alla concessione dell'esercizio prov~
visorio, ma pr,eciso che intendo dare a questo
nostro assenso un signiJficato di natura tecni-
ca e non politica.

R O D A . Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

,p RES I D E N T E . N e ha facoltà.

R O D A . Il nostro Gruppo ugualmente
non si è opposto in Commissione e quindi
non 'si oppone in Aula.

N oi votiamo il disegno ,di legge ,data la
br,evità ,dell'esercizio 'provrvi:sorio :limitato a

30 ,giorni iCìO!Illa ~peiralnza però ,che ,il Pall'11a~
mento 'si trovi 'per l'ultima volta di fronte
:xd una ,leg1ge ,disirrnile tipo.

P ,R E S I D E N T E . Metto ai voti a
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Ripresa della discussione del disegno di leg-
ge: « Estensione dell'assicurazione obbliga-
toria per la invalìdità, la vecchiaia e super-
stiti agli artigiani ed ai loro familiari» (506)

P RES I D E N T E . Riprendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 50.6. È
iscritto a parlare il senatore Bardellini. Ne
ha facoltà.

BAR D E L L I N I . Onorevole signor
Presidente, onorevoli coHeghi, onorevole Mj~
nistro, il relatore di maggioranza di questo
pl1ogetto di legge, 'senatore :Sibille, di Icui
,io apprezzo molto i,l tentativo di 'razionalizza~
re i nostri lavori per renderci meno faticoso
l'adempimento del nostro ,dovere, in ,questa
sua relazione polemica ,e ,«pittoresca» ci ri-
corda, fra ,le tante cose, il ,testamento di
Pukinella che aveva lasciato ai suoi eredi
tanti beni di ogni genere, e a ,chi gli chiedeva
ave fossero questi beni, l1ispondeva che av'reb-
bel'o poi pensato i s'Uoieredi ad andarli a re~
perire.

Riferito agli artigiani questo che dovrebbe
essere un motto di spirito si può accettare,
perchè le promesse loro fatte dalla libera~
zione in poi sono infinite, forse più dei ]a~
sciti di Pulcinella ai suoi eredi e la realizza~
Ziione <di que'8,te rpil1oiITIlessle,essli, gùi ~rti'g1ilan,i,

le aspettano ancora ,come 'sta a dimostrare
il disegno di legge che stiamo esaminando.

Infatti il disegno di legge per la pensione
agli artigiani, che ci viene dalla Camera, ove
anche i deputati ,socialisti l'hanno votato, con
la riserva però di fare opera attiva 'Perchè
possa 'presto essere emendato e migliorato,
questo progetto, dicevo, per la sua insufficien~
za e per il suo aspetto caritativo è in perfetta
sintoniaoon tutti gli altri provvedimenti at-
tuati fino ad ora per l'artigianato italiano,
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provvedimenti che tanto esageratamente sono
stati osannati dalla stan~pagovernativa e da~
gli uomini di Governo. E di quanto affermo,
durante l'intervento darò la dimostrazione.
Ben diverse erano le attese degli artigiani
perchè, ripeto, molto lusinghiere 'erano state
le promesse, fatte loro balenare in ogni occa~
sione solenne! E ciò particolarmente nei pe-
riodi elettorali.

Anche nel primo congresso nazionale della
Democrazia Cristiana a Napoli più sostan-
ziaH previdenze all'artigianato erano state
promess.e daU'onorevole De Gasperi e più
tardi per bocca dell'allora segretario del par-
tito onorevole Fanfani. Poi in congressi, in
convegni, in assemblee, in ogni pubblica ma-
nrfestazione insomma. Per la verità ,anch'ella,
onorevole Ministro, che dall'ultima crisi mi-
nisteriale è stato chiamato a reggere le sor-
ti del dicastero del lavoro e della previdenza
sociale, quando aveva ubbidito al suo impul-
so di sociologo, 'ed aveva ascoltato la voce del
suo cuore di medico, aveva posto la :sua mr-
ma su un altro progetto di pensione meglio
rispondente alle esigenze ed alle necessità de~
gli artigiani. Ma il potere l'ha posta nella con-
dizione di doversi fare una auto critica e di
dichiarare che l'attuale testo governativo,
nell'attuale situazione, è più equilibrato di
quello che aveva firmato prima. Eppure l'at-
tuale situazione alla quale ella, onorevole Mi-
nistro, fa riferimento, per quanto riguarda
gli artigiani, non è diversa da quella che era
al momento in cui ella, insieme con altri col-
leghi di sua parte, aveva dato il via all'altl'o
meglio rispondente progetto.

Diversa invece è la situazione polit,ica og~
gi, situazione che nel Parlamento regge su
di una formula alla quale anch'ella ahimè ha
aderito e che conta solo sull'appoggio di que-
gli uomini che si dichiarano ancora fedeli ad
un partito che ha portato l'Italia alla ditta-
tura, alla sconfitta ed alla catastrofe; da al-
cuni dei quali uomini l'Italia ha avuto la mor-
tificazione in questi ultimi giorni, per opera
di questo Governo, di vedersi rappresentata
in un consesso europeo. Questa è la situazione
oggi, onorevole Ministro, situazione della qua-
le sono arbitri uomini e relitti politici il cui
programma e le cui preoccupazioni non sono

certo quelle di attuare provvedimenti di il-
luminata giustizia sociale.

È noto, onorevoli colleghi, quanto sia ne-
gletto il ceto sociale degli artigiani che ha as-
sai più balzelli che amici. Amici, voglio dire
amici sul serio, perchè non c'è chi non si
dichiari amico dell'artigianato, e questa ami-
cizia si manifesta sempre a parole ad ogni
cerimonia dle riguardi il Isobrio, ingegnoso
la,rligialnlatoirta'liano, che ogni lanno IllleWlesue
diverse mostre, e 'particolarmente in quella
di Firenze, ci dà così superbo saggio della
sua valentia, della sua capacità, della sua in-
dipendenza.

Questo ceto, indisciplinato, se si vuole, an-
che per la sua stessa natura, è inquadra lo '
in diverse organizzazioni, che sono quasi tul-
te concordi però nel prospettare i suoi biso-
gni e le sue richieste, alcune di immediata
attuazione ed a,ltre da inserirsi in una illu-
minata e democratica legislazione, così come
hanno fatto i più progrediti Paesi europei
che hanno sottoposto a particolare legisla-
zione il lavoro artigianale, mentre qui in Ita-
lia. dove l'artigianato concorre così valida-
mente a formare l'ossatura economica del
Paese, stiamo facendo solo ora i primi passi
in una legislazione ancora assolutamente CI1-
rente.

E l'Italia, che ha tante nobili tradizioni in
materia, che ha avuto nel lontano passato
le fiorenti corporazioni artigiane, le Univer-
sità delle arti, che seppero in quei tempi di~
sciplinare la vita professionale e commerciale
dei loro componenti, non ha saputo ancora
creare un efficiente corpo di discipline ag-
giornate.

Solo dopo ottantasei anni dall'unità d'Ita-
lia si è dato inizio all'ordinamento giuridicI)
di un settore che è composto di oltre 750.000
ditte, suscettibili di notevole aumento nei
prossimi tempi e la cui importanza balza con
maggior evidenza se si pensa che ogni azien-
da, mediamente, fra collaboratori, familiari
,e dipendenti, occupa almeno tre unità.

All'inizio del nostro secolo, mercè l'impul-
so delle prime organizzazioni operaie, guida-
te dal Partito socialista, organizzazioni che,
dobbiamo riaffermarlo, furono un grande ele-
mento di progresso e di sviluppo per il nostro
Paese, perchè sotto la spinta dei bisogni delle)
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classi lavoratrici, agricole ed industriaJi, i
ceti capitalistici erano indotti, per corrispon~
dere a queste richieste, a perfezionare e,d a
sviluppare vieppiù le loro aziende, si impo-
sero anche in Italia queIIe forme protettive
del lavoro, che assunsero preminente imp('T~
tanza con l'intervento deIIo Stato. Ma fino a
due anni .or san, nel nostro Paese, beneficia-
vano deIIa previdenza sociale, sotto forma
'obbligatoria soltanto gli operai dipendenti,
coloro doè che prestano la loro opera aIle di~
pendenze altrui. E questa tutela, che si è :fin
daII'inizio sempre più estesa con nuove forme
di previdenza e con il miglioramento deIIe
forme assicurative preesistenti, copre ora
quasi tutti i ri'schi fisiologid ed economIci del
lavoro, come gli infortuni, le malattie, la in~
validità vecchiaia e tubercolosi, la disoccu~
pazione, con altre forme integrative per il
carico familiare, per la maternità deIIe lavo~
ratrici, per l'integrazione deII'orario ridotto.
Sprovvisti invece di ogni valida garanzia as-
sicurativa, pur essendo esposti a tutti i rischi
comuni agli altri, si trovano i lavoratori in~
dipendenti, gli artigiani coloro che si procu~
rana i mèzzi di vita con il loro indipendente
Javoro. Da anni gli artigi'ani reclamavano
queIIa minima sicurezza sociale che sempre
con notevoli sacrifici essi sono riusciti ad as~
sicurare ai loro coIIaboratori dipendenti con
i ,quali dividono il magro lavoro, i magri gua~
dagni neIIe modeste aziende. Si è sempre det~
to da molti, ed anche da qualche esponente
deIIa categoria, che per avere raggiunto un
certo grado di benessere si sente tranquillo,
che gli artigiani e tutti gli altri picc.oli im~
prenditori sono in grado, se lo vogliono, di
precostituirsi direttamente e volontariamente
forme ,di previdenza e di risparmio, orientan~
dosi verso le assicurazioni private per la C()~
pertura di rischi contr,o gli infortuni, l'inva~
lidità e verso la mutualità volontaria per cau-
telarsi contro le malattie.

Non nego eventualmente l'opportunità c1el~
le forme di previdenza libere, specialmente
nei più provveduti economicamente, ma è
evidente che il suo alto costo ed altri incon
venienti 'ci 'dimOlstralno che, soltanto attra-
verso alIa forma obbligatoria e con l'integra-
zione statale, il problema può ,essere intera~
mente affrontato e risolto. È per ciò che si è

imposta la necessità di affrontare, ,finalmente,
con provvedimento legislativo la deplorevole
situazione neIIa quale da troppi anni si è la-
sciato vegetare l'artigianato italiano.

Ora abbiamo la legge n. 860 del 25 llu~
glio 1956 suIIa disciplina giuridica deIIe im~
prese artigiane, ma come possiamo in per~
fetta ,coscienza affermare di avere creato un
organo efficace di tutela per le categorie al'
tigiane? La verità è che que,sta legge è stata
congegnata in modo da rendere gli organi da
essa creati, cioè 1e Commissioni iprovinciali
per l'artigianato, degli strumenti senza po-
tere alcuno alI' infuori di queIIo burocratico
deIIa compilazione degli albi, compito questo
che poteva essere fatto anche daIIe Camere
di commercio. Il sistema elettorale per la no~
mina di questi organi è congegnato in modo
da mantenere sempre in minoranza la rap-
presentanza eletti va degli artigiani di fronte
agli altri elementi cooptati o designati dai
vari Enti. N e sono risultati così degli organi
burocratici privi di qualsiasi iniziativa di fun-
zionamento, neIIa impossibilità di autocon~
vocarsi in sede regionale e nazionale per
scambiarsi esperienze e suggerimenti recipro-
ci. in modo da poter dare una certa un ifo l'"
mità neIIe decisioni sui più importanti pro-
blemi che riguardano l'artigianato.

A dò aggiungasi Io stato di dipendenza
per il funzionamento neIIe C'amere di com~
mercia. E non vale il fatto che qualche Pre-
sidente di Camera' di commercio, sensibile
ai problemi deII'artigianato, non faccia ostru~
zionismo al funzionamento deIIe Commissioni
provinciali. La verità è che la grande mag-
gioranza deIle Camere di commercio, regola-
te da una legge anacronistica e dirette, quin-
di, non da Giunteelettive,cioè espressione di-
retta del voto deIIe varie categorie produtti-
ve, ma da Giunte designate d'autorità. mal
sopportano questo ospite indesiderato, la
Commissione provinciale, che è, però, l'espres,.
sione diretta, mediante il voto, deIIa catego-
ria, al quale .ospite fanno sentire il peso di
queIIa d1Jenon deve eSSle,recOllllsideva,taOSlpl-
taIità, ma diritto semmai di condominio, per~
chè notevoli sono le somme che gli artigiani
pagano come addizionale I.C.A.P. per il fun~
zionamento deUe Camere di commercio stesse.
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Con questa legge n. 860 si sono solo getta~
te le basi di una organizzazione di coordina~
mento economico per gli artigiani, ma 1'in~
serimento in un organismo come le Camere
di commercio, nelle condizioni attuali ove la
voce dei grandi interessi dell'agricoltura, del~
l'industria e del commercio, ha modo di pre~
valere su quella del ,debole, del modesto artj~
giano, la tiene in ,soggeziolne, e sorge quindi
per l'artigiano la necessità di una 'ca,sa pro~
pria,nella quale almeno, i,n piena liJbertà e
senza interferenze, possa prospettare le pro~
prle necessità e dIscutere i propri problemi.

Dallo luglio 1957 ,le imprese artigiane go~
dono del beneficio dell'assistenza malattia con
il concorso dello Stato. Sotto un certo aspet.to
le mutue malattia godono di una maggiore
indipendenza deUe Commissioni provinciali
dell'Artigianato, perchè funzionano in unà
sede propria e con mezzi propri ma non danno
ancora quella completa assistenza, quelle pre~
stazioni sanitarie di cui godono i lavoratod
dipendenti pensionati dell'I.N.P.S.: le cure
mediche generiche, cioè, attraverso le quali
è anche possibile, se non eliminare, almeno
ritardare e attenuare la invalidità degli arti~
giani. Perchè, onorevoli colleghi, noi non pos~
siamo ammettere che la completa assistenza
ai pensionati già dipendenti, che deve consi~
derarsi una grande conquis~a sociale, una
conquista di enorme 'importanza per i lavora~
tori, non debba essere estesa agli artigiani, e
ciò riconfermiamo soprattutto oggi che ab~
biamo visto ahimè quanto sia esigua la pen~
sione di cui possono benelfi'Ciare nella vec~
chiaia, con questo progetto di legge che è
motivo di così profonda delusione nella cate~
goria, soprattutto perchè ha Emiti di pen~
sionabilità così alti nei confronti dei minimi
di pensione così bassi.

E che dire del mancato 'impegno del Go~
verno di sciogliere la riserva contenuta nel~
l'articolo 20 della legge 860 circa le agevola~
zioni tributarie e contribuitive e del godimen~
to per gli artigia,ni degli assegni familiari?
Con questo articolo 20 si sono fermate le
speranze delle piccole aziende artigiane po~
nendole in uno stato di incertezza e di angn~
stia. E:sse potrebbero assorbire nuova mano
d'opera ed anche aumentare la loro produ~
zione, ma ciò non sarà possibile fino a che

non sarà sciolta la riserva contenuta in que~
sto articolo 20. Certo che la immissione nella
gestione artigiana di un numero notevole di
nuove ditte comporta la soluzione di notevoli
problemi, ma ciò evidentemente non era igno-
rato quando SI pensò a,lla discIplma deIle im~
prese artigiane e si pensò di far balenare ai
titolari delle aziende il miraggio delle previ..
denze.

Con la legge n. 860 l'impresa artigiana P
definita indubbiamente in modo ampio e direi
soddisfacente, 'perchè, con criterio logico, le
az'iende sono state 'catalogate in quattro set~
tori; a seconda dell'attività svolta possono
avere un diverso numero di dipendenti, sen~
za perciò perdere la qualifica di impresa arti~
gianale. Ma il mancato scioglimento della ri~
serva contenuta in questo articolo 20, mentre
ha mortificato la viva attesa degli artigiani,
ha ferito il contenuto dell'articolo 9 nel quale
è detto che l'iscrizione all' Albo è condizione
per la concesisone delle agevolazioni disposte
a favore delle imprese artigiane. È propr~o
in questo articolo 9 della legge 860 che è chiu~
&0 tutto il suo spirito innovatore, perchè il
legislatore ha espressamente confermato r;he
per la .crJtegona Idebbono eSRere disposte e
COincesse ,delle agevolazioni a protezione e
difesa economica della impresa artigiana. La
mancata attuazione dell'articolo 20 ha intanto
contribuito a limitare l'efficacia del riconosc:~
mento giuridico dell'impresa artigiana agli
effetti di legge e la mancanza completa di
coordinamento can le legislazioni a carattere
particolare, con la legge fa11imentare e con le
leggi tributarie generali che il Governo avreb~
be già dovuto effettuare, limita ancor più in
maniera notevolissima l'affermarsi della nuo~
va definizione e del nuovo concetto di im~
presa artigiana.

Il Governo dell'onorevole Z,oli accettò so~
lennemente l'impegno di emanare le norme
relatIvea>1l'arti>col020 entro il 18 mag,gio del
1958, richiesto nell'altro ramo del PaY'lamen~
tocon un ordine del giorno dell'onorevole
Gelmini, ma non ha mantenuto l'impegno e
così a quasi tre anni dall'approvazione dl
questa legge gli artigiani sono costretti a su~
bire, ancora chissà per quanto tempo, gli ef~
fetti di una .a'ccentuata ed onerosa pressione
prevldenziale e ,fiscaIe. E che dire, onorevole
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Min1stro, del modo come nelle diverse iPro~
vinci e d'Italia è stata applIcata la legge sul~
l'apprendistato nei confronti delle aziende
artigiane?

L'entrata in vigore di ,questa legge ha reso
particolarmente più fiscali, nei ,confronti deJ~
le aziende artigiane, non tanto gli Ispettorati
del lavoro, quanto gli Ispettorati degli istitluti
previdenziali e gli Ispettori del lavoro, nel~e
diverse provincie, applicano criteri a'ssolu~
tamente difformi ed opposti agli effetti del~
l'autorizzazione ad usufruire di apprendisti.
Penso a questo proposito, onorevole Ministro,
di averle fornito una notevole documentazi.)~
ne a mezzo di una interrogazione aHa quale
ho aVluto risposta, recentemente.

In questa risposta si viene .a l'iconfermare
fondato quanto richiesto nella mia interroga~
zione, ed io sono lieto di trovare giusto il ~ri~
terio 'stabilito che gli uffici del lavoro, quan~
do si trovano di fronte a1la richiesta di ap~
prendisti, aocertino di volta in volta se nell'at-
tività denunciata sia raffig,uraibile un rappor~
to di apprendistato. Se questa logica norma
fosse stata subito applicata, dopo l'entrata
in vigore della legge 19 gennaio 1955 n. 25,
non si sarebbero verificati i casi che io ho
denunciati nella mia interrogazione, e perCJui
nella categoria dei costruttori di imbaIlaggi
« i 'cassettai » in diverse provincie del Nord
ove questa attività è particolarmente ,svolta,
gli Ispettori del lavoro, e r1peto più che gli
ispettori del lavoro, quelli degli istituti previ~
denziali, hanno applicato criteri divel'lSi nel
riconoscimento degli apprendisti.

A Bologna, infatti, fin dalla emanazione
deHa legge, nel 1956, l'Ispettorato non rico~
nobbe alle aziende artigiane di questo ramo
di attività i,l diritto di assumere giovani con
la qualifica di apprendisti. A Vicenza invece,
dopo la rego,lare concessione ,del nullaosta da
parte dell'Ufficio del lavoro, 'gli ispettori
deII'LN.P.S. addebitarono, in seg'luito, alle
ditte i contributi previdenziali, concordando
successivamente, in seguito alle resistenze
delle ditte, su una 'Cifra forfettaria per Ull
mese circa di contributi per il periodo tra~
scorso e stabilendo poi per il futuro l'inte~
gra1e pagamento dei 'contributi. A Padova, il
periodo dell'apprendistato venne rkonosciu~
to per un periodo di sei mesi, invece che di

,cinque anni ; a Modena, in seguito agli ac~
'certamenti degli Ispettori deH'I.N.P.S. e del~
l'I.N.A.M., le ditte ricorsero ,alla Magistra~
tura, ma prima della sentenza raggiunsero un
accordo con gli Istituti, in base a,l quale flu~
rana annullati i ,contributi addeibitatie fu
stabilito che, dal 10 gennaio 19'57, ai maschi
veniva riconosiCÌuto il periodo di apprendista~
to, mentre tale diritto non è stato riconosciu~
to ,alle femmine.

A Ferrara, dopo 8 mesi dal regolaJ:le rila~
scio del nullaosta da parte del}}'Ufficio della~
varo, gli Ispettori dell'I.N.,P.S. stabilirono chè
,le ditte dovessero versare i contributi per i.
loro dipendenti, non dal giorno dell'aocerta~
mento, ma dal giorno in cui era stato conces~
,so il regolare nullaosta dal}}'Ufficio del la~
voro per ,l'assunzione degli apprendisti. Ciò
naturalmente ha determinato un logico fel'~
mento negili ,interessati, a carico dei quali
sono state addebitate notevoli somme, piur
avendo essi ~ come ho detto ~ adempiuto
nell'assunzione alle formalità di legge.

Oggi questi ,artigiani, hanno avanzato re~
gOllare ricorso al suo Ministero e confidano
almeno nella sua saggezza e nel suo senso
di g'liustizia. Ma ,io voglio qui ricordare, ono~
revole Ministro, quanto assurde siano queste
interpretazioni contrastanti degli organi pe~
riferici di uno stesso Mir.istero, e quindi 'co
me s'imponga la necessità di d,isposizioni af~
finchè le poche leggi delle molte promesse,
non siano poi nella pratica attmazione svuo~
tate di ,quel contenuto che i legislatori hanno
inteso concedere all'artigianato italiano.

Molte altre cose io potrei qui ricordare,
onorevOlli colleghi, per dimostrarvicome tut~
tara siano assollutamente insufficienti le tan~
to decantate provvidenze a favore degli arti~
giani e soprattutto come non sempre operino
feHcemente gli organismi e gli Enti che sono
stati creat,i 'a difesa ed a tutela delll'artig'lia~
nato italiano.

ill voglio qui ricordare il caso dell'E.N.A.~
P.I., di questo entE' di assistenza creato a fa~
vore dell'artigianato e della 'pkcola industria,
per i quali doveva soprattutto agevolare lei
concessione del credito e che da tempo ha, s,i
può dire, cessata la propria attività, perchè
le s'ue delegazioni provinciali e regionali sono
assolutamente sprovviste di mezzi e 1a sede
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centrale si limita aUa stampa di un magro
bollettino di cUli non si comprende l'utilità.
Ora se è vero quanto è apparso recentemente
sulla stampa, questo decadimento è anche
imputabi<le all'insufficienza di coloro che era~
no stati un tempo, all'inizia, preposti a diri~
gerlo, e ,che, invece di operare secondo i fi~
ni istituzionali dell'Ente, hanno prefel"ito
fare, con 'esito disastroso, delle scorribande
nel mo~do degli affari, compromettendo così
fin dall'inizio la funzionalità dell'Ente. Vale
Ila pena di ricordare questa operazione per
stabilire, se non a,ltro, come non sempre siano
all'altezza dei compiti loro assegnati molti di
,coloro su cui il Governo fa cadere la propria
s'celta dall'alto senza ricorrere al metodo elet~
tivo.

Subito dopo la Liberazione, un iproféssore
fermrese, Max Ascoli, già docentle di lettera~
tura e filosoHa all'Università di Cagliari, ,che
per ragioni razziali aveva dovuto espatriare
in Arrnerica, ove fece fortuna, tornò in Italh
nella sua città natale, F'errara, aHa quale fece
dono di un clinica « oftalmica » modernamen~
te attrezzata, intestata al nome deUa propria
madre.

Io che prima del fascismo avevo conosciuto
1'A'scoli, ebbi la ventura, al suo ritorno, dI
salutal"lo e di ringraziarlo per ,il magnifico
dono a nome della città della quale in qud
momento coprivo Il'inc,arico di sindaco. N 0'1
so se sia stato l'effetto dei co1>1oCJ'uiche noi
avemmo in quella CH'costanza, su11econdizh~
ni oltre che deHa dttà anche 'degli opera<i e
degli artigiani del nostro ,Paese, comunque,
nell'intento di ai'utare questi ultimi, il pro-
f'essor AsCO'li offerse rull'Italia un finanzia-
mento di due milioll'i di dollari.

Ad amministrare questo fondo fu creata
dallo 'stesso Ascoli una compagnia, la cui pre-
sidenza fu affidata ~ ahimè! ~ ad Iva11
Matteo Lombardo, allora come ora molto in
auge nel mondo degli affari. Gli affari di
questa « compagnia nazionale dell'artigian,i-
to », come fu denominata, andarono molto
male, ma non rè qui compito nostro illustr.al'-
De le ragioni. :11denaro. americano, sperpera-
to in imprese romanzesche, che nulla avevano
a che fare con l'artigianato, fu reintegrato
è!all'I,R.~. che, insieme con la Confindustria e
l'E.N.,A,,P.I.. si erano Jasdati indurre a far'sÌ

azionisti di questa ,società qtuando già era
sull'orlo del disa,stro.

A noi poco importa dell'I.R.I. e d:eUa CO~l-
findustria. Oi interessa ,l'E.N.A.P.I. che, crea~
to per l"assistenza dell'artigianato, ha offereo
fin dall',inizio questo s,aggio di 'capacità, pal~
tecivando ad iniziative estranee ai suoi com-
piti, mettendosi in condiz,ioni per le quali tut-
tora non è in grado di assolvere le funz,iolli
per le qtuali rè stato creato.

Avviandomi alla conclusione, l"iconfel'mo
che illprogetto di pensione che ci sta davanti è
di ,cosÌ modesta efficac,ia da no.n emergere
certo sulle ,altre agevolazioni cui ho accen-
nato 'e delle 'quali mantiene l'aspetto paterna~
listi'co aggiungendovi quello caritativo.

E 'state 'pur certi onorevoli coHeghi, ed ono~
revole .Ministro, che gravissimo malcontento
seminerete se non accederete al criterio di mi.~
gliorar,e quantoconces,so dall'altro 'ramo del
Parlamento ,in materia di minimi di pensione
per la ve0chiaia,ac;cog]~endo i nostri emen-
dmenti, dopo tutti i partiti e tutti ,i Governi
dei quaIi, voi onorevoli rappresentanti del
Governo,ra:ppresentate l,a ,continuità, di quei
Gov'erni che dalla prima guerra mondiale in
poi hanno ,elargito tante promesse. La lunga
incuria legislativa nei riguardi degli artigiani
è stat,a ,la causa prima del 1101'0logoramento
nello sforzo ,Cluisempre sono 'stati sottoposti
non per ,prosperare, ma per ,sopravvivere.

Ed ogg;i quegli artigiani, che !r'ià furon ')
vrulido strumento ,per superare nel nostro
Paese le v,arie crisi economi'che, determinate si
per ragioni beUiche o per ragioni poEtiche,
fiaccati economicamente, fisicamente e moral~
mente, si t:r~ovanoalle soglie di una squaHida
vecchiaia senza ,la tranquUlità ,che può dare
alla vecchiaia stessa una pensione, sia pure
minima, ma di lun minimo che consenta la
possibiHtà di vivere senza bisogno di dov~r
l'l'correre all'ospizio dei vecchi, quando <anche
Gi sia 'la 'possibiEtà e la fortuna di poterV'i es~
sere ospitati.

EHa, onorevole Ministro, non ignora cer~
tamente i votiemeslsi da quasi tutte le Gom~
missioni 'provinciali, dell',artigianato d'Italia,
delle quali, come è noto, solo sei sono dirette
da uomini ,di sinistra, l'n materia di pensione.

que'ste richieste, fatte attraver,so oridini del
giorno, sono state Icomunicate 'al IMinistero
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dell'industria e a 'QueHo del lavoro, e sono
state fatte anche in un convegnO' regionale
tenutosi a Bolagna, fra tutte le commi,ssi'Orni
provinciali 'ohe, al rappresentante del Go~
verno, onorevole 'Micheli, presente a questa
]mponente e ,qualificata Assemblea, hannO'
prospettato tutti i punti ,di vi,sta ,degli artj~
giani sui di'versi problemi che li interessano
in elaborate relaziorni.A proposito della pen~
sione la relaziane presentata al ,Ministro a
Bologna dice: « Maturata attrave:rso un'azio~
ne insistente e .capa'ce !delle organizzazioni d]
categoria presso ,gli Organi 'legislativi di rea~
lizzare l'assistenza abbligato.ria per l'invali~
dità, la vecchiaia e superstiti a d'avare degli
artigiani è indispensabile che gli orga,nismi
artigia,ni quaUfkati 'pongano in forma chiara
ed inequivocabile i ,termini che debbono eS~
sere 'contenuti nella legge già in discussione
in Parlamento.

« ,E,ssi 'Sono: Il) entrata in vigore della legge
dal 1 gennaiO' 1959; 2)che gli ,a'ssist,ibili ven~
gano definiti in basle alle norme stabilit2
daNa ,legge n. 860; 3)che l'assi:c'lirazione sia
abbligatori'a per i titoIaI1i di aziende e facol~
tativa per i familiari collaborato.ri; 4) che
l'assistenza 'nella forma prevista sia estesa
agli art,igiani ,che hanno. cess'ata l'attività pel'
l'inv,alidità o veochiaia e non go.dano di nes~
suna 'pens.ione, con jo}contributo esclusivo de,l~
10 Stato; 5)che l'età di pensionamento per le
forme miste (contributo dell' as,sicurato più
'contributo dello 'Stato) sia di anni60 per gli
uomini ,e 55 per le donne; 6) che il contributo
.sia fissato in una aJi.quota minima sopporta~
bile da tutte le azi'ende, las,c,iando la possibi~
,lità di integrare il fondo pensione con con~
.tributi volontari 'e che il cantributo deIlo Sta~
to non s,i,ainferiore al 50 per cento; 7)che i
minimi di pensione .s,iano al mede,simo live,}\o
di quelli dell"I.lN.IP.oS. (legge ,28 febbraio
1959); 8) che i soggetti .che hanno attual~
mente già una posizione asskurativa abbIi~
ga,toria o volontari,a abbiano ,la possibHità di
optare falcoltativamente per Ia farma più
vantaggiosa; 9) che l'artigiano ,che per motivi
divers'icambia attività possa prO'seguire l'a&-
'si'curazione in forma valontaria; 10) che il
contributo dello IStato, che non dovrebbe mai
essere inferiore del 50 per cento della spesa,

sia nella fase iniziale pari al maggior aggra~
via derivante dana deroga delle disposizioni
sui requisiti minimi ,di asskurazione e con.
tribuz.ione necessari per il conseguimento
della pensione. E <Ciò perchè altrimenti la
contribuzione diverrebbe un peso insostenj~
bile per Ja maggioranza di queste attività;
11) che sia pr'evista l'assistenza malattia, a
mezzo della Cassa mutua artigiani anche per
i pensionati artigiani. È questa una impellen~
te nece:ssità ».

'Qiuesto è il punto di vista di una delle più
qualifi'cate rappresentanze degli artigiani:
quella dell'ElmioJia,<chesa di interpI'etare tutte
le rappresentanze artigiane italiane, e solo
accogliendO' questo voto voi 'Sareste adem~
pi'enti al principio solennemente affermato
dall'articolo 38 della Costituzione dena Re~
pubblica 'lt,aliana, ove si afferma ,che: « I la~
vomtori hanno diritto che 's.iano provvedluti
ed assicurati i mezz,i adeguati al1e loro esi,gen~
ze di vita in ca.so di infortUl1Jio, malattia, in~
vahdità, vecchiaia e diso.ccupazione involon~
taria ». E non plUÒ.e,ssere .che ,così in uno
Stato la cui Costituziane afferma aH'articolo
1 essere l'Italia una Repubblica fondata sul
lavaro.

Il testo in discussione invece sovverte an~
'che il principio .che devestar.e aHa base della
società democratica, quello dell'eguag.Jianza
dei .cittadini di fronte allo s.tato, p'er,chè agli
effetti della previdenza s06a1e crea una di~
versità di oategorie di lavoratori alle quali
non si concede quello che è stato rioconoslCÌiuto
ad aUre: i,l diritto cioè al maturarsi della
pensione al ,600°ed al '515°anno di età, mentre
ad altri tale diritto è stato rd'cO'nos.ciuto.

Poteva 'avere una logka, depI'ecabile lo~
g;ica, negare agli artigiani il diriUoaHa pen-
,sione con jo}concorso dello Stato, ma. da,}mo-
mento i0he tale diritto è stato riconoscilUto,
nella pratica app'liocazione doveva essere ana-
logo a que110 ,delle altre ,categorie dell'indu~
stri'a.

Voi non potete Iquindi fare a meno Idi ,COIl-
cedere a costoro una pensione ,che veramente
rappresenti un minimo indispeonsabi,leper
vivere, nella misura almeno e alla stessa ,età
in cui è stataconce.ssa ,ai pensionati già
lavoratori dipendenti.
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E non potete fare a meno anche di con~
sentire che coloro che hanno raggiunto asu~
perato l'età di pensionamento e ,che possono,
dimostrare la loro ,condizione passata di ar~
tigiani, con l'ls,crizione nell'ultimo quinquen~
ilia al1a Camera di ,commercio, possano go~
dere immediatamente della pensione, 'senza
attendere un anno ancora, col 'Versamento
in una unÌ'ca soluzione IdeI minimo di 12
contributi mensili.

Non potet'e non wccogliere questo giusto ed
umanacI1iterio trineer'andovi dietro il para~
vento del maggior onere di finanziamento,
quando proprio 'in qlUesti ultimi tempi il Con~
siglio dei ministri ha delibemto g1i adegua~
menti per il clero congruato, adeguamenti
,che comportano plure un onere che evidente~
mente è stato reperito. Io non ho nulla dJ.
dire contro questo adeguamento ma chiedo:
perchè al clero sì ed 'ai veceni ed artigiani
no? E concludendo, onorevole Ministro ed
onorevoli colleghi, io, ho nella mia mente e
nel mio 'cuore la raffig1Ura~ione leopardiana
dell'artigiano che «s"affreUae 8o'adopra di
fornir l'opra anzi il ,chiarir del1'alba ». Que~
sto art~giano, cos1 scolpito 'nel verso del paeta.
non ha mai interrotto .la ,sua fatica, in bottp~
ghe e laboratori quasi sempre malsani ed an~
gusti, 'Senza orari di lavoro, sottoposto a tut~
te le diffÌiwltà ed a tutte le privazioni, a tut~
te le incomprensioni, non ha interrotto la
sua fatica quando iD;lperversavano gli e}e~
menti funesti del nostra Paese. Elsso ha sem~
prle ,atteso al SIUOlavoro ordinario e ,costante
con la seI'enità di chi 'compie un doV'ere ed
oggi si è come dice H poeta « fatto sulla so~
glia con l'apra in mano» a « sogguard,ar lo
umido cielo » e chiede e pretende il riconos.ci~
mento di questa sua ope:m.

Oggi questo artig1iano deve esseI'e sorretto
e particolarmente ,il più vec'chia deve essere
ailutato ed assistito anda1Jegli incontro. Gli
vada incontro 10 'Stato finalmente e tangibi1~
mente con doverosa sollecitudine, accolga l]
Governo le sue legittime aspirazioni, se non
vuole Iche il canto che sgorga perennemente
dal1'animo del1'arUere non si tramlUti in le~
gittima ed amara rampogna. (Vivi applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E:. 'È is'critto a par~
lare il ,senatore Ruggeri. Ne ha facoltà.

RUG G EI R I. Signor Pr'eslidente, ono~
revole Ministro, anoJ:1evoli coHeghi, desidero
occuparmi dell'impostaziane (finanziaria di
questa legge per arrivare a certe con01usioni
e dimo8otrare o tentare di dimostrare la peri~
colos,ità, per gli artigiani, 'se es'sa venisse ap~
provata così come è stata presentata.

Da ogni parte, s'pecialmente da parte dena
maggioranz'a, 'Si afferma 'che finalmente que~
'sta .legge estende ad una nlumerosa categoria
di lavoratori benemeriti, così detti indipen~
denti, il dettame dell'articolo 38 della Costi~
tnzione, applicando un prin,cipia disoliida~
rietà umana e di ,socialità. Ci si congratula
con Hoi stessi di questa realiz'zazioone, si :chie~
de quasi un ringraziamento agli artigiani di
questa ,così detta concessione.

la non vorI'ei eS8'ere tacciato di pro8'aico,
ma ritengo che in materia di previdenza per
la vecchiaia non sia suffic1ente accontentarsi
di afferm'azioni platoniche o di principi, ma
occorre esaminare i,n concreto, 'valutare se
questi prin:CÌpi siano stati rispettati, 80eessi
cioè albbiano un contenuto eff,ettivo. N on si
tratta di un principia morale, etico, ma si
tratta di corrIspondere una pensione ad una
l;ategoria di lavoratori, ad un'età in cui non
sono più in grado di lavorare o che comun~
que si giud,.ica che abbiano il diritto di ripo~
sare. Una pensione per essere tale non può
prescindere dal 'suo ammontare e soprattutto
cIa un concetto, cioè deve svincolare il l'avo~
rata re dal bisogno sotto un duplice aspetto:
primo, in relazione all' età alla quale vien'''.
concessa, perc'llè si giudica che sia quella la
età in cui il rendimento del lavoro è insuf~
ficente al proprio mantenimento; secondo,
per il livello minimo che viene corrisposto,
perchè al di sotto di tale livello si giudica che
non si può far fronte ,neppure ai più ,e.]emen~

tari bisogni della vita.

GI'edo 'che nessuno possa affermare che
questi prinCÌ'pi si'ano stati rispettati da questa
legge. Il principio non è applicato, se non
80idà ad esso 'Un SIUOcontenuta concreto ed
una sua giusta dimensione €'cqnomica. Nè
sono sufficI'enti le speranze ,del relatore. Tut~
ti speriamo che in avvenil'e, in base anche
al:l'arti'colo 14, lie condizioni ,saranno regola~
mentate diversamente e migliorate; ma noi
'abbiamo una triste ed amara esperienza, pro~
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prio nel voler f,idare ,su queste prospettive,
per lun',altra categoria di lavoratori, i lavora~
tori dipendenti. Gertamente l'onorevole Mini~
stro sa meglio di me qual'è stato l'impegn0
del Governo neJ.1a costituzione della cassa,
quando si è Ideciso di elevare i minimI a9.1500
lir'e .per i lavoratori dipendenti. Ci ,si em cioè
impegnati ,a somministrare alla c.assa una
c.erta quantità di miliardi e poi il Governo è
venuto meno a questo suo impegno ed oggi
si parla anche ,di 'sanare questa manchevolez~
z,a con 'una ,legge formale. Non possiamo
quindi fidarci di queste promesse, di queste
speranze; nOI vorremmo qtuaIcosa di più con.
creto e di più Slic'Uro.

Tutto lo spirito della legge è perkoloso
Questa legge in fondo aff,erma che il lavon:t~
tore avrà l'obbligo di corrispondere tutto il
faibbisogno per la Ga:ssa, meno quello che lo
Stato di aUinoin anno andrà a stabilire. Però
si dice già ,che più 'di 5 miliardi all'anno
non ,si possono dare e per l'esercizio in corso
si danno ,2 miliardi e mezzo, perchè il bilan~
do è in disavanzo, i f3lbbisogni deI1a conet~
tività sono infiniti ed il bilancio non soppor~
t<erebbe un'ulteriore spesa. .ohi garantisc2
allora ,agli artigiani che domani, fra tre anni
od otto o diecli, 'questa ,situazione permarrà
e qualsiasi Governo si potrà presentare sem~
pre con questa ragione e quindi corrisponde~
re mag;ari idea'lmente il contributo, che per
quest'anno è fissato in due mitliardi e mezzo,
ma che può essere fissato in misura anche
infeYliore? Del resto non c'è da 8oc'andalizzar~
si o da meravigliarsi s'e cliò avv,errà, per,chè
questo Governo l'ha già fatto, quando si è
trattato dicorris'pondere nel 1956, nel 1957,
nel 1958 'e nel 1959 i ,contributi per la Gassa
di previdenza per i lavoratori dipendenti.

'L'impostazione di principio del'la legge
è questa ed è luna posizione che gli artigiani
non possono a'ccettare: gli artigiani dovran~
no pagare, 10 Stato potrà pagm'ie di anno in
ailino a seconda ,della isituazione esistente del
billancio ,generale. L'arttÌcolo 1 non precisa,
se non per il 1958 e per il 1959, il contributo,
e demanda ai decIleti dei prossimi anni i con~
tributi che si dovranno corrisponder,e. Non
affermiamo che avverrà con 'cert'ezz,a che ,lo
Stato non contribuirà con questa quota fissa
e nei limiti di questo ese:rclizio e dell'esercizio

8C01'SO,ma ci ,sembra di caJpi1'e,anche per lo
spirito ,con cui il Governo presenta questa
legge, che per i prossimi cinque anni il con~
tributo IIesterà tale 'e qua'le e che bisognerà
'aJccontentarsi dei cinque miliardi per Oglll
esercizio. Anora la formula non è di un inter~
vento sostanziale dello Stato per l'applicazio~
ne di quel pl'iincipio che vog1iamo applioare,
sancito dall'articolo 38 de'Ba Gostituzione, ma
caso mai questo è un intervento 'Prevalente~
mente forma'le, per l,a costituzione di una spe~
cie di cassa mutua obbligatoria. fÈJ'Più una
,cassa mutua obbligato1'ia che una cassa di
pensionecor:t1Ìsposta 001 contributo dei lavo~
ratori e col contributo della collettività.

A difesa di questa sua impostazione, la
maggioranz'a di!c,eche intanto l'aver contri~
buito immedriatament'e con i due mHiardi e
mezzo per questo esercizio 'e ,con i cinque mi~
liardi per il prossimo esercizio ,consente ,la
pronta concessione al primo scag'l,ione di la~
voratori, ,che a6,5 anni andranno in pensio~
ne. Questo è vero, per quanto 80ipossa dire
'CheIla tesi dei pOlchimaledetti e subito deno~
ta 'Casomai la tirchieria sui problemi soc,iali
di questo Gavelino e .di ,questa maggioranza.
Però non chiamiamola pensione, ma 'sussidio
perchè pOlchesono le 5300 lire al mese (160
liIle al giorno), dovendo poi r,inunziare, da
parte dei titolari, -all'assistenza malattie, per
cui avviene che certi soggetti prendono sensi~
bilmente meno !di 5.,300 lire al mese.

J.I 'problema princ,ipale per noi, onorevOlli
col1eghi, è il problema 'finanziario, anzi l'im~
postazione finanziaria di questa legge : il con~
tributo dello Stato, la formula olltre che la di~
mensione del ,contributo deHo Stato. La for~
mula adottata, formula fissa ehe nei primi
anni sarà forse meno del 25 per eento, è una
formula incerta, estremamente preoccupante.
È difficile precisare, ma pensiamo, da alcuni
ca}coli di mas'sima fatti, che i 5 miliardi non
raggiungano il :25 per 'cento del fabbisogno.
Cosa significa ciò? lnt-anto significa ,che si è
va'luto consider:are l'artigiano ,come indipen~
dente, ma ,io 10 voglio ancora chiamare cosi~
detto indipendente peYlchèè meno indi'P'enden~
te del lavoratore dipendente. Sa'ppiamo oggi
qua'le sia la vita de~li artigiani, ,sappiamo co~
sa debbono far'e, Qlualis.acrifilCi, a quaE sfoni,
'soprattutto di impegno fisico e mentale deb~
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bOina sottoporsI per fare fronte aHa fragile
struttura delLe loro aziende. L',artigiano III ge~
nere dev,e far fronte con maggiore quantItà
di lavoro manuale alla mancanz,a delle mac~
chine, alla mancanza dI attr'ezz,ature tecniche.
Dev,e impegnare dieci, dodiiCiore dI ~avoro al
giorno. Per'CÌò non lo si può consid,erare indi~
pendente ,perchè, sotto certi punti di vista, è
pIÙ Idlpendente lui ,dal hisogno IdeI lavoratore
che presta la sua opera in luna fabbrica.

Lo si è valuta consider.are imprenditore e
,lavaratore nello stesso tempo. iO'accordo, que~
sta è la definizione classÌiCadI'e si dà dell'ar~
bgiano; ma, nella realtàe1conomica e di mer~
cato, è v,ero ,questo, a'lmeno al cento per cen~
to.? N al riteniamo che non si,a completamente
vero.

Proprio per II problema dei Icontributi, per
quanto riguarda i lavoratori di'pendenti, sap~
piamo che il 25 per ,C'ento,lo paga il,lavora~
tore, il 50 per cento il datare di iIavoro, il re~
siduo 25 per cento lo Stato. ;Per gli artigiam
J'operazione che s,i tenta di fare è questa:
tutta il 50 ,per oento del datare di Il,avoro si
scarÌiCa slulIavoratore indipendente, conside~
randolo al tempo stesso imprenditore e lavo~
ratore, e l'artigiano in complessa corrispon~
derà il 75 per oento del 'contributo generale,
e forse più.

Bisogna però considerare C'he il datare di
Iavoro, in concreto, recupera tutto quello ehe
paga per la previdenza 'sodwle, per 1'impo.s,ta~
zione contabile ed aziendale di questi eontri-
buti. Lo sappIamo tutti che !questi contributi
,sono ormai diventati un ,elemento del costo di
produzione, 'elemento che ritroviamo slul mer~
eato sotto forma di prezzo. Quindi, in defini~
tiva chi paga è sempre il consumatore, il la~
vorator,e ed anche l'ar,tigiano.

Per l'artigiano inveoe non è ,possibHe [m''e
questa operazione, per lui è una 'spesa secca.
Sappiamo qual'è ill suo mercato e quali sono
le condizioni del suo lavoro, 'e sappiamo quin~
di che questo contributo che egH davrà ver~
sare (impr~cisato e per que,sto anche rperico~
1csissimo) non 'può essere gravato sul prez~
zoo Tra l'alUro, ci sono le tariffe per alcune
'categorie 'professionaU, come i barbieri, e
d'altra parte molti artigiani lavorano anche
per conto di ,wmmer.cÌantied industriali sot~
toponendos,iad uno 'sfruttamento. Vi sono

che, i merletti, ad esempio, che vengono 'com~
certli ,episodi di sfrmttamento di artigianato.
di fronte ai quarIi viene da domandarsi se
sIamo. in un Paese iCÌvile o non 'piuttosto. in
un'economia premedio.evale. C'onosco alcune
lavorazioni artigianali artistiche delle Mar~
che, i merletti ,ad esempio, che vengono. com~
perati da 'cmnmercianti romani a 'prezzi infa~
mi, che consentono all'artigiano un utile di
500~800 lire al giorno. 'Quei merletti li ritro~
viamo poi sul merlcato a 'prezzi decmpld:cati.
Ma lasdamo stare questo: ogn1unofa i pro.pri
,affari e buona for,tuna a tutti!

Sta di fatto però ,che il prezzo della pYO<du~
zione artigianale che vi'ene acquistata dal
commerciante o dall'industriale non 'può com~
prendere queste s'pese: c'è un mercato concar~
renziale e mentre ,l'imprenditore ha il sua fo~
gli'o paga quindIcinale e metodkamente è in
grado di eonsider.are questa spesa come un
elemento del costo, 'e quindi l'ieouper<arla al
100 per cento aIl'atto deI1a vendita, l'artigia~
no questo non lo può fare.Pler lui è una s'pe~
sa secca, senza recupero, ed è una spesa che
non può essere sopiportata dallo 'stes,sa al cen~
to per eento, o al 75~80 per cento. Lo s<ap~
piamae ,lo dite voi stessi. Il relatore di mag~
'gioranza onestamente dice che non si può
concedere di più perchè in fondo se si conce~
desse di più bisognerebbe che l'artigiano si
adattasse a pagare di più; quindi si ammette
già che un gravame rilevante esiste, ed è una
spesa che non può essere sappartata perchè
diventi aIl'atto dell'assegnazione una vera
'penSIOne.

'È qui secondo noi la necessità di ùna diver~
sa impostazione finanziaria deUa legge, in ma~
niera che vi sia, sì, un più alto intervento
dello Stato, ma soprattutto un più sicluyo e
pI'eciso intervento dello Stato: cioè in p'ercen~
tuale, non in quota fissa, ed in mi'sura supe~

l'iore a quella Iche è stata ,prevista da questa
legge (e deI resto non rispettata per i laV'o~
ratori dipendenti). 'È la ,col,lettività secondo
noi, è quindi il bilancio dello Stato dm deve
assarbire, se non tutta, ,almeno.'parte dell'one~
re del datare di lavoro deUe imprese dipen~
,denti. (Interruzione del senatore Grava). Cre~
de lei che il datore di lavoro non bcci-a nien~
te e che sia solo con il suo utile che paga i
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contributi per le pensiani? Mli basta que:s,ta
sua afferma'ziane.

R,esta i'l problema dell'impassibi.lità a della
diff1coltà del billancia ;qui se permettete f~~
l'Ò un ragionamentO' un po' semplicistica, ,nan
tecnica. In fanda questa bilancia della St,ata
da chi è farmata? L'artJigiana cancarre 'On'O.l
'cO'ncarre alle entmte generali dell'OStata, r.
data anche ,il sistema, .l'ardinamenta tributa~

l'iO'italiana, è nata che il bilancia deN'OStata
(' formata 'per 1',815per centO' ,dai cansumatari
e tra questi consuma,tari ci sana anche i 2 mi~
liani di artigiani. ,La mislura di questa con~
tributa è difficile dirla, però si può canside~
rare m'Olta ri1evante. Si è parlata di 700~8'00
miUardi di 'praduzione .l'Ùrda artigianale; in
agni casa laparteoipaziane aJ redditO' nazia~
naIe dell'ar,tigianata la passiamO' ,cansiderare
superiare ai 500 miliardi, ed anche carne ean~
tributa persanale l'artigianato, ,cancarre al~
la farmaz,iane del bilancia deH'ÙStata in mi~
sura superiare a.} lavaratare di,pendente.

L'artigiano pag,a la ricchezza mO'bile, l'im~
posta 'c.omplementare, l'imposta di famigilia,
case che s.pesso H lavaratare dipendente nan
paga, quindi l',artigiano farnisce 1ui stessa
uncantributo rilevante aI bilan'Cia dello Sta~
tO'.:È evidente allara ,che l'artigiano pretenda
una restituzi'Ùne satto f'Ùrma dI previdenza,
del resta sancita daUa Costituziane. Si trat~
,ta di stabiilirne ,la misura: ritenete v'Ùiche
per far frante aJl'.ass.istenza .oalla pr,evidenza
di 1 milione e 500 mila 'lavaratari, di 1 mi~
liOlnee 800 mHa assistiibi1i, di una tale massa
di l,avaratari che entra in as'sicmrazi'ane, cre~
dete vai, dica, che i cinque mHiardi di can~
tributa deEo Stato sian'Ù veramente una misu~
l'a giusta e 'suffi'Ciente? CI1edete che sia una
glilus.ta restituziane? L'arhgiana concarre in
maniera sensÌ!bile, ri'levante >3111afarmazione
del patrimania dello Stata, e quest'ultima de~
ve fare buan usa dei suai mezzi. I ,s.ervizi ge~
nemli deUa Stata nan si 'Ohiamano saltanta
spese militari a 'spese ,di palizia; .secando nai
dovrebberO' chiamarsi prevalentement'e spe~
se sociali, spese praduttive.

In canclusiane, anarevoli caHeghi, noi pra~
poniamO' una 'rrpartiziane 'perc1entual,e della
spesa ~ vedremO' in sede di emendamenti
'quale 'patrà ,es,sere ~ e -ci .oppaniama de'Cisa~

mente, per la pericolosità Iche presenta que~

s.ta silstema, aI ,contributO' in quata fissa da
parte della 'Stato. Una ripartizione ,della spe~
sa per la farmaziane deEa Cassa può dare,
anarevOlle relatore, un oantenuta anche a
C]lue110chelei dic,e neNa sua relaziane, in pra~
spettiva, e può dare un cantenuta all'arti~
colo 14 della legge che, senza questa farmu..
,laziane di riparta in :percentuale della spesa,
nan ha nes'SlunsignMkata.

P,er arrivar'e ad un migliaramento delle
pens.ioni si 'patrà dislcutere anche di ,annO' in
annO' in merita ruUaripartiziane da fare, ma
deV'e restare ferm,a il principia della ripartii.
zione peroentuale, perchè di annO' in annO' "i
dovrà cansiderare se, per migliarare Ie pen~
sioni, carne lei, onorev'Ùle relatore, auspica e
carne tutti noi desideriamo, sarà 'passibile
,stabilire, a :seconda dellecandizioni ecana~
miche della ,categaria, quanto debba pagare
la categoria e quanto il bilancio dello 'Stato.
Insamma la manovra per la farmaziane della
Gassa che la ,legge fa al11noper annO' deve
avere questa impostazione di ripartiziane
percentuale della ,spesa. rSenza questa impe~
gno noi veramente inganneremmo Igli arti~
giani can quei «pochi, maledetti e 'subito »,
cercando ,di farlitacere. 'Però mi ,sembra
che essi non intendano tacere, ma ,che anzi
siano 'veramente indignati del trattamentO'
che ,si fa ,nei lara Icanfronti. INai siamo in~
vece skuriche si potrannO' regolamentare
,le pensioni con questa formuIaziane, secando
i princi.pi che ho enunciato, in amaggio rune
giuste richieste della 'categal'iia ed ai cratel i
dettati dalla Oastituzionerepubbli0ana. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P R E .s I D E N T E. È is'critta a par~
lare il senatore Scappani. Ne ha facaltà.

S C A:IP P I N I. Signar Presidente, ono~
revOlli calleghi, signar .MinistrO', 'su quest,a
proposta di ,legge vi è stato già 'Un ampio
dibattito nelFaltro ramo del Par.}amento, di~
battito alppa'ssio1nata, Iserio, con luna rieca
documentaziane anche Ise non 'sempre 'Con~
cordante tra ,le varie parti. La conclusiane
la canosciamo: è quel'la scaturita dan'ap~
pravazione ,del progetta di legge 'che sta da~
vanti a nai.



Senato della Repubblica ~ 7079 ~ lI! Legislatura

25 GIUGNO 1959150a SEDUTA (antimeridiaJrl;a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Il disegno di ,legge governativo non ha
subito sostanzialli modificazi,oni 'e quello che
noi disclUtiamo oggi non so 'quali modifica~
ziom potrà :subire. Già 'questa mattina gli
omtori dena nostra parte 'politica hanno ri~
preso 'con efficacia, a mio g,iudizio, alcune
dene argomentazionicalzanti che sono state
il1ustrate dai deputati del1a sinistra a,lla Ca~
mera e che sono state concretizzate nella
r,e,lazione di minoranza del collega Bi,tossi
e del coII'ega Bann.

Non ho molte speranze, personalmente, che
a conclusione ,di queS'to dibattito si :possano
avere risultati positiv:i nel :senso den'acc'et~
tazione dellle proposte, anche minime, ,che
saranno contenute negli 'emendamenti che
.andremo a presentare. Tiuttavia, sepplure
brevemente, è necessario 'che ,la ,discussione
abbia il suo efficace svolgimento. 'È stato
oss,ervato, e si dice anche neHarelazione di
maggioranza, ,che g1i artigi,ani attendono
questa legge ed è indubbia che guelslta è una
attesa generale, un'attesa che dura da tanto
tempo e che si è fatta as,siHante dopo che
il Governo ha presentato un8UO 'progetto
di ,legge a,lIafine den'anno 's'cor80 alla Ca~
mera 'e si è annlunciata successivamente la
discussione.

'Quest'attesa è giustirficata e trova la sua
motivazione anzitutto ,nena necessità di aln~
dare incontro ai bisogni degli artigiani ,e del
superstiti e ,dei loro rEamiIiari; trova la giu~
sti:ficazione d'altra parte nel desiderio e nella
volontà degli artigiani di sollev,arsi dallo
stato di infeI1iorità in cui sono venuti a tro~
varsi in confronto alle altve categorie di ,la~
voratori autonomi, con Iposizione simi:1am
ana loro.

L'attesa trova la suagiusti,ficazione inol~
tre in motivi che traggono .origine da lun
principio giuridico e 'sQlcia~'ee che trov,ano
il loro fondamento, ,la loro ragione, nel ri~
conoscimento di questi diritti da parte dena
C081Jituzione deNa R'epubbli:ca.

Credo quindi che su un ,punto il Parla~
mento possa concordave, cioè sun'esigenza
di soddisfare i desideri e Ie aspettative di
questa categoria, gi1ustamente derfinirba be~
nemerita. I 'disa:ccordi tra noi, tra la mag-
giomnzae la minoran:oa nei due rami del
Par'lamento, partono daUa valutazione del

modo di soddisfare le ,aspettative, Ie rlVen~
dieazioni poste dagli artigiani.

Nel progetto di ,legge governativo ed in
quello approvato dalla Camera la maggio~
ranza tende a re8tringere i benefici di que~
sta legge o meglio tende a restringere Ie
proposte ,che erano st,ate avanzate nei vari
disegni di legge pr,esentati in questo e nel~
l'altro ramo del Parlamento, mentre la 'l1:0~
stra parte, pur tenendo 'conto deI1a situa~
zione generale 'e di alcune difficoltà pro~
spettate, si è ha ttuta 'e si batte,con 'propo~
'steconcrete, al ,fine di dar corso a certe
,esigenze e a certe r'ivendicazioni. In pro~
positoque8ta mattina avete ascoltato gli
,interventi dei nostri 'caHeghi, -che queste
proposte hanno abbondantemente motivato.

È un fatto, 'e su questo non possono es~
serci ,equivoci, che noi Iconsideriamo un im~
portante successo per gli artigiani e ,per le
forze democratiche la conquista deU'assicu~
razione obbligatoria per gl,i ,artigiani. Lo
'con8ideriamo 'un imiportante suc,cesso perchè
,le ri'petmte richiest'e avanzate da:na catego~
ria negli ultimi anni hanno trov,ato un pri~
ma S'oddisfacimento. ,Le pr'ess,ioni 'e lIe agita~
ziani,espresse 'sempre in termini democra~
tici, da questa massa enorme di lavoratori,
fatte Iproprie dane varie as,sociazioni e so~
stenute ,partiCO'larmente daUa Confederaz,io~
ne nazionale den'artigianato, sii concludono
leon un primo successo, anche se il risultato
generale, come è già stato detto, non 'soddi~
sfa compl:etamente la grande massa degli
artigiani.

IPer gilungere ,a questo risultato,però, ci
,sono VQlllutimolti anni. iÈ noto l'iter :seguito
dai variÌ ,progetti di legge che ,sono stati pr'8~
sentati da 'parte democristiana, 'Socialista e
comunista ana Camera ed al Senato. Il pro~
getto governativo è venuto molto in ritaI1do.
È questa una constatazione che noi dobbia~
ma far'e e che non trova giusti:fioazione nep~
pure nerlle argomentazioni partate dal :col~
lega Sibl,Ile nena relazione di maggioranza.

,Per quanto attiene ,wl 'ri:lievo che viene
fatto nena relazione di maggioranza ~ io
1lascerò da parte la stor,ia di P1ulcinella, che
si presterebbe ,a confronti con altre masche~
re, ad esempio quella :della mia provinda
di F1irenze ~ sull'atteggiamento a'priori'sti~
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camente negativo che d sarebbe stato di
fronte a questa legge, non tocca la nostra
p.arte poilitica.

Non so quale fosse il bersaglio del collega
SibIlle, anche 'se è facile intuirlo; comunque
la nostra posizione è ,chiara ,e lo abbirono
dimostrato nei dIbattIti 'pal,lamentari elIo
dimostriamo anche ,durante questa discus~
sione. tN'Onabbiamo mai avuto e non abbia.-
mo 'un attegg,iamento aprioristicamente ne~
gaiivo nei confl1onti deHa necessità .di dare
per legge concreto seguito ad luna promessa
da ,lungo tempo fatta e soprattutto ad un
precetto costituzionale. Le nostre critiehe
alle insufficienz'e del progetto governativo
e di queHo ,poi approvato dalla C'amera, cl
,sembrano fondate e ragionevoli ed è per
questo che ,qui s'On'O,state ripetute.

Nè d'aJtra 'parte ci tocca ~ e potremmo
r,itorcer1la f,aclilmente ~ l'accusa che è sta~
ta ,lanciata di fare noi ,deHa demagogia, al~
1011qruandoda parte nostra ,sono state avan~
zate proposte concrete, come quella di ele~
v,alle i minimi di pensione da 5 mila a 9.500
lire 'e 'conseguentemente anche queNi delle
donne da 3.500 ,lire in su; di ridurre l'età
pensionabile per ,~lliuomini a 60 ,anni e per
le donne a 55 anni; di ,g,istemar,e in m,odo
diverso Ila questione dei contributi e la crea~
zione di un fondo sicuro 'che dia garanz,ia
per 'OggI e ,per domani agli .artig,iand. Que~
,ste, ,ed altre questioni che abbiamosolle~
vato, sono nella realtà deNe cose. ,He noi
portiamo queste esigenze qui, non certa~
mente ,lo facciamo 'per demagogia. Ognuno
'sostiene la 'sua parte, non soltanto per la
posiz,ione politica 'che occupa nel Paese e
per gli 'Orientamenti del programma ,de'l suo
partito, ma anche .per certe convinzioni di
cosdenza che investono singolarmente gli
uomini ed in modo ,particolare i rappre~
sentanti del ,popolo eletti al Parlamento.

Riteniamo che le nostre richieste non siano
.esagerate e ,che 'corrispondano ad uno stato
di necessità, che ,siano eioè ,ispirate ad un
criterio di giustizia sociale verso 'lIna cate~
gori,a di lavoratori che nella maggioranza
non ha luna pos1izione di privilegio, ma atl
.contrar.io vive e 'lavora in condizioni di non
lieve disagio 'economi'co, 'sociale, morale. Ba~
sti .considerare j,} livello medio dei r,edditi

deHe aziende ,artigiane 'a tipo familiare,che
,sono numerose, come è noto: il reddIto di
questo tipo di artigianato è uno del più
bassi; è stato ca1colatoche la media del red~
dito annuale deHe aziende ,a tipo familIare
non supera le 300 mila lire annue. N on con~
sideriamopni lo stato. ,di ,incertezza, .tI lo~
goramento della 'Salute, gli ambienti spesso
,antigienici, ,angusti in 'cui gli artigiani la~
varano, .e non ,consideriamo una serie di
altre 'preoccupazioni che ogni giorno si fan~
no avanti particolarmente per 'cer,te catego~
rie .dell'artigianatoe in modo specifico per
l'artigiano che vive 'e ,lavora neUe 'campagne.

D'altra parte non posso prose~uire nel
mio ragionamento senza fare lun aUro ri~
lievo alla relazione del cot}1,egaSibil1e. H
collega SibiUe nella sua relazione di maggio~
ranza tanto per mettersi in .Iinea (non so
se Il'ha fatto ,per convinzione o per conve~
nienza, 'certamente non l'ha f.atto 'per incom~
prensione) ha trovato modo di denunziare
dene pretese speculazioni che verrebbero
fatte 'Sul makontento 'sollevato dagli artli~
giani ,a'l progetto di legg.e governativo. MI
è sembrato di capire ,che l'onorevole Sibille
si riferiva a risoluzioni, 'a manifesti, a Ilet-.
tereche sono arrivati cr'edo a lui e ad a'ltrl
'Parlamentm~i, come ,sono arrivati anche a
me, e che esprimono insoddisfazione e mal~
(~ontento. Io credo che obiettivamente dob~
biamo ritenere che qui non si tratta di me~
,statori, Icome spesso si di<ce <Osi 'l1itiene,
nO'n 'Si ,tratta quindi di specmlaz,ioni di ca~
rattere 'pO'litico, si tratta invece di espres~
sioni di ,insoddisfazlione di un largo strato,
di luna numerO'sa ma8'sa di artigiani. Ad
ogni modo il fatto importante è 'che l'ono~
revole SibrIle nena sua relazIone a 'più ri~
pr,e8'e, riferendosi alBa speculazione, ammet~
te che questa legge ha soHevato e lascerà
del malcO'ntento ,tra le categol1ie artigiane.
È vero ,che 1'0nol1evole .s~biHe si rifà, 'come
hanno rilevato i co'Ueghi di questa parte,
rul.leatte8'e della categoria e ,quindi tende a
rasskurarla. lAd ogni modo anch'egli ha do~
vuto ammettere, che esi'ste un'insoddisfa~
zione.

'Quindi, quando noi cli f,acciamo portavoce
di questo malcontento r.iteniamo di svol~

l
ge1'2 ,u'.1'azione ,consapevole volta al tenta~
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tiva (di miglia rare i termini della legge e
quindi andare incontraa'lle ricMeste degli
artiglani,perchè all fanda .del mailcantenta,
è nata, (e l'onarevale ISibille noOn pateva
ign.orarla) v,i è l'insaddisfaziane per la Umi~
tatezza della partata di questa legge. Se vi
è una rposizione .strana è 'praprio quella dei
oaHeghi derHamaggiaranza i quruli sast,engana
una .legge pur rIconoscenda che 'essa ha già
sallev,ata ,e rsaUeverà 'un .sel1ia malcantenta
nella oategaria inteIlessata.

Ad 'Ogni m'Oda, almena 'su un plunta, ona~
revale s'Ì'biJ1e,anche s'e lei ha rcondita questi
:dIrievi di malcantenta rcol pizzica de'lla s'pe~
culaziane palitica, ci traviama d'accarda:
questa ,legge limitatissima nan ,saddisfa, non
dica la tatalità, ma neprpUl~euna grandis,gi~
ma parte deHa categaria 'degli ,artigiani e
lar.o familiari.

rDetto questa, è rchiaro che nai cansideria~
ma pasitivi ri risultati che è passibile atte~
nere nelle attuarli candiziani,can l'attuale
maggiaranza del Parlamenta. Qmanda si rie~
'see a miglia rare, anche di paca, ,le candi~
ziani di vita dei lavaratari, ,quand'O si rièsce
ad elevare la 1'01'.0'Pasiziane m.oraIe e civile,
came è nel casa degli artigiani, questa ci
riempie di saddisfaziane e rei raffarza nelila
convinzione deNagirustezza della battaglia
che nai andiamo canduc'enda da malta tem~
pa.. IQuesta, in sostanza, è stata 'ed è Ia na~
stra funziane, alla ,quale ci siama 'sempre
ispirati ne1la nastra candatta palitica, nai
ci siama sempre battuti e ci battiama nel~
l'interesse dei lav.o:mtari, 'nel P,a:damenta e
nel Paes'e. NoOn sempr'e Ia nastra latta è
statacaranata da suc'cessa, 'e parla di Jatt<l
in sensa grande e in sensa piccala, ma nan
per questa ci siama stancati a scaraggiati.
Abbiamacambattut.o a visa aperta nei ma~
menti difficili, abbiama candatt'a in Parla~
mento le latte che 'erana necessal1ie, abbia~
ma affrantata :rischi re ,pericali in 'Ogni ma~
menta e ciroastanza per far trianfare ~a
cruusa 'dei lavaratari e can essa far avanzare
i1 pragressa, Ia giustizia saciruIe 'e la J.iibertà
per i1 papala italiano. 'Questa nastra pasizia~
ne ancara una volta lei fa obbliga di batterei
per migliarare questa legge, denuneiandane
i1 carattere paternalistica, ehe è stata 'sfag~
giato -in abbondanza dai rappl1esentanti del

Gaverno e deHa magg,iaranza. Le lettere di
pratesta ,che sana pervenute, le risaluziani
vatate nelle ass,em:blee in 'Ogni ,parte ,d'Jtalia,
ma in m'Oda partioalare deHa Tioscana e 'più
spedficamente ,della pravincia di Firenze,
dave erana 'pJ'1esenti anche demacristiani,
anarevale ISibille,esprimona l'insaddisfa~
ziane 'per le rlimitaziani cantenute nella leg~
ge ,appravab, dalla Camera. Basta stare a
cantatta 'con g.li artigdani, 'Organizzati .o nan
.organizzati, p'er renders,i canta di questa
reru1tà. Finara però rIa maggiaranza gaver~
natirva non ha tenuta canta di queste Ia~
gnanze, degli appeUi che sono pervenluti,
dave si mette in evidenza e si nIustra anche
,la situaziane ecanami<ca, ,saoiale e m'Orale in
eui si travana 'gl,i amigiani. Vi sana prabIe~
migravi, come 'quelli del mercata, dei gra~
vami rfiscali, del credita bancario, deH'ap~
pravvigianamento del.Ie materie 'pl1ime, dei
casti deH'energia 'e,].ettrica e via di seguita,
che v,engono 8allevati dagli artigiani.

Ma i1 cancetta fandamentale dal quaIe
parte i1 Gaverna in 'questa di,scussiane per
mativare la ripUilsa delle rdchieste da nai
avanzate ,esprime il fando dell'indirizzo dena
palitica governativa. <Sitratta cioè del can~
cetta 'che ispira gli atti del Gaverna, perchè
aI di là del contenuta della legge vi è ill
metada che 'si ispira ai rcr,iteri paternarUstici,
ai criteri ,assistenziali, ai cancetti della bene~
valenza. Ad 'un determinata mamenta, n
Gaverna interviene, 'oame è stata ricardata
qiui, 'Perchè tante gocce minacciano di far
traboccare ,jl vaso ed all'Ora si f,a heneme~
l1ita. Non è ,s.empre stata casì fame? I cal~
leghiricarderanna, tanta 'per restare nel
campa Iprevidenzial,e e assistenziaJ.e, 'carne si
sano campartati, il Gaverna e la 'Sua maggia~
ranza, quand'O si è ,di,scussa ed appravata la
mutua per i caltivatari diretti, Iquanrda si è
,discussa rIa 'pensiane di inv,aHdità 'e vecchia~
ia per i loaltivatari diretti, mezzadri e calani,
quand'O si è discussa la mutua 'per gH ar~
tigiani 'e peralt:r~e leggi d'iniziativa parla~
mentare. La star,ia si ripete!

V:ai della maggioranza governativa, altre
che arriv,are in 'estremo rital'da, non ris'pet~
tate i 'camandamenti della Castituziane, per~
chè la Castituziane impane degli obblighi.
Per esempia l'articalo 8, carne è 'stato ri~
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cordata, dice che «ogni cittadina inabi~'e
al lavarae spravvista dei mezzi necessari
per vivere ha diritta al mantenimenta e al~
l'assistenza sociale ». IDa undici anni è in
vigare la Costituziane. Attendiama, dicana
i ,caHeghi demacristiani, farema gradualmen~
te e poi tutto arriverà al tempo opportuno.
Ma Ja .politica del cantagocce non può esse~
re da nai accettata 'pel'chè andando di que~
sto Ipassa quanto davranno attendere le altre
categorie di lavomtori? 'Quanto dovranno
attendere i piccOlli 'commerdanti, i venditari
ambulanti, per 'esempia, in favol'e ,dei quali
sono 'state presentate delle proposte di ,leg~
ge concrete ?Q1uanto dovranna attendel'e i
vecchi s,enza ,pensione di ,cui si pa:da da
molto tempa ~ e sono alcune centinaia di
migliaia in Italia, particolarmente numerosi
nel Mezzogiorno ~ 'e ,che vivano in condi~
zioni miserrime? E dal gilugno 195>3,che il
compianto onorevole Di Vlittario 'presentò un
pro.getto di legge per dal'e non una pensione
ma un suslsidio, un assegno a ,questi di'sel'e~
dati dellla s'ocietà ita:liana. Eile donne casa~
linghe quanto dovranno attendere ancora
per ave~e la pensione, nanost,anteche in
teoria ci troviama tutti d' ac,cordo? iNelI'altra
legislatura f,urana presentati lin prapos,ito
4 'progetti di ,legge, ri.presentati poi anche in
questa legislatura. Quanto davranno atten.
del'e, insomma, tutte queste 'categori,e di
lavaratori con questa gr,adJua:1ità, con questa
politica del contagocce?

G R A V A. iNai attuiamo. il 'Principio
della siClurezza so.cial,e. 'È perfettan;lente inu~
tile promettere per mudere. '

S C A P P I N I. Ma la invachiamo anche
nai il principio deHasicurezza s.ociale. È JUna
'questiane che noi abbiamo soHevata da mol~,
to tempo e che del resto è contenuta nella
Castituzio.ne deUa Repubblica ,italiana, la
.qual'e è abbastanza rigida e non davrebbe
pertanto cons'enti re equivoche 'evasioni,s:pe~
cialmente per 'chi ha dichiarato di accettarla,
di attuarla, per chi ,vi ha prestato giuramen~
to. La Costituzione ,invece non Vliene attuata,
quanda addirittura non si mette da 'pane o
non si viola.

Le ,vastre argamentazioni, colleghi della
maggioranza, per ,sfuggil'e all'obbligo costi~
tuzionale non sala noOnpossono convincere
i lavoratari, ma non travano giustificaz,ione
neanche sul piano giluridico, economka e fi~
nanziario, perchè se vi sono dei problemi di
carattere finanziario, 'ebbene, discutiamoli,
investiamone il Parlamenta 'e le sue Gom~
missioni. Si troverà bene i,l modo di ri'sol~
vedi, soprattutto can un indil1izzo di politica
che noOnguardi soltanto alle spese ma guardi
anche alle entrate deUo Stato, ,che potrebbe-
ro essere aumentate atUngendo di più tra
gruppi ,e 'ceti sociali privilegiati.

La nostra opposizione noOnè soltanto di
carattere politica e pI'ogl'ammatico: essa è
anche, ,come avrete avuto modo di notare, una
oppo.s,izione costrluttiva sul 'piano delle ar~
gomentazioni e deUe 'questioni ,concrete, con
,la volontà di contribuire a trovare il moda
di risolvere quelle più urgenti soprattutto.
di carattere ,economico e sociale.

Il fatto è che le vostl'e s'piegazioni, anche
se a'Pparentemente ,sembrano avere una giu~
,stificazione lampante, trovana la .lara ra~
gian d"essere nell'orientamenta, nel1'indiriz~
zo della vostra politka. La spiegazione vera
tuttavia si trova quando si porta più a fondo
l'esame dell'indirizzo della vastra pOolitica
economica e sOociale.IQuesta politica non è
tesa verso il migliommentodel1e condizioni
di vita dei .lavo.ratori ~così come voi af~
ferm,ate continuamente ~ ma è invece in~

dirizzata Sill 'Un piana di conservatorismo.
che favorisce in ultima i,stanza le classi pri~
vHegiate della società italiana. Il fondo, il
substra,to deUa vostraconeezione corpora~
tiva che si trasmette da Governo a Governo,
'sta nella 'politica della Democrazia Cristiana
e si 'esprime nel ,paternalisma ,che ritroviama
anche nelle discussioni che sono state ,svolte
su questa legge. Voi sapete, anorevoli col-
,leghi ~ 'e credo che lun accenno noOn sarebbe
stato male farlo nella l'elazione di maggio~
ranza quando si fa rif'erimento particolar~
mente alla 'Svezia ~che la legis.la~ione ita~
liana è ancora una delle più arretrate ri-
spetta a quelle ,di altri Paesi, e par,lo dei
Pa'esi accidentali. Vi sono delle ragiani ma
constatiamo ,che è ancora una delle più ar~
l'etrate. È nato che le prime conquiste im~
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portanti in questa campa risalgana al1919~
1920 dopo. la 'prima guerra mandiale. Pai
ci fu il fascismo. che blaccò la situaziane,
arrestò i1 pracessa di canquista dei lavara~
tari can tutte ,le cansegluenze che canasciama.
La marcia fu ripre,sa dopo. la guerra di Li~
beraziane nazianale.Ma dal 1945 ,in pai si
è proc,eduta can troppa, estenuante, lentez~
za e nan sempre can una visiane ampia.
La nostra legislaziane è tra le più arretrate
nei canfranti dei ,Paesi acddentali. Vi sana
delle ragiani. Siamo. partiti 'più lin ritarda
SlulIpiana del1a svÌ1uppo ,econamico e sociale;
vi è stata il processa di unificazione nazio~
naIe, ,10sappiamo, ma questa nan è lUna ra~
gione 'Sluffidente, non è un motiva che cj
debba far trascurare questo stata di cose,
anzi davrebbe essere 10 stimala ad ,accelerar,e
l'opera. E se facciamo il confranta ~ e nan
vaglia addentrarmi per,chè il ragianamenta
sarebbe troppo lungo ~ tra ciò che è stato
fatto dal 19,55 in pai ,in Jtaliaed \ in altri
Paesi accidentali, nai certamente non ab~
bi,ama 'progredito di più degli altri nono~
stante che siamo. partiti in ritardo. Abbia-
mo fatto alcune cos'e che gli altri avevana
già ma gli altri sana andati 'Più avanti.

'S I B I L L E, re latore di maggioranza.
Hanno. anche altri :part,afagli.

S C A P P I N I. Nan è soltanto. questia~
ne di partafagli; comunque, anche in Italia ci
sona i partafagli. IMa vai Icerti portafagli
non 'volete taccarli. Questa è il 'problema.

I1 ,Parlamento it,aliana si è messa al1'aper~
e sana state realizzate alcune case ma è
bene rilevare che siamo. in ritarda e che
perciò dobbiamo. procgdere ,con maggiore
speditezza. Questo presuppone anche lun de~
ciso .orientamento versa l'organizzazione di
un si'stema di sicurezza socia,le in Italia che
non soltanto. tenda ad assicurare a tutti i
cittadini un minimo di vita, slpedalmente a
que1li che hanno. dedicato 30~40 e più anni
di lavoro a.1la sociéà, 'O sono stati costretti
ad aJbbandonare l',attività per impossibilità
,fisica, ma anche per l'unificazione del siste~
ma previdenziale che mi pare di aver sen~
,tito r:iecheggiar,e in ogni discussione del bi~
lancia del Ministero. del ,}.avara e de,l1a pre-

videnza sociale. Vi sona motivi sufficienti
per far ritenere lurgente e necessario affl:l'on.
tare il 'prablema della riforma del sis,temd
'previdenziale in Italia. È una casa grossa e
non semplice, ce ne rendiamo conto, perchè
non si ,tratta soltanto di unificare ciò che 10
Stato democratico italiano ha creata dopo
il 19145; si tratta ,di una questione molto
complessa, ,che si affonda nell'aperata IdeI
vecchia regime. Tutte Iquestecose le C0J10~
sdamo: però la Iquestione è matura ed è
sentita e non mi risulta che 'si ,sia affrontata
in modo 'serio ed organica. N on so se esiste
una iCammi:ssione di studia, mi 'pare 'che fu
accennato quaLcosa di questo genere. Ma le
iCommi,ssioni di studio al ,di fuori Idei Parla~
menta sappiamo 'che fine fanno, indipenden~
temente dal ,valore degli uomini o Idal riS'petto
che possiamo avere per chi è destinato a
questi lavori. Bisagna affrontare il problema
in modo organica e deve e'ssere affrontato
dal IGaverna con la ,cal1wborazione ,del ,Par~
lamento.

Ancora un rmevo. L,a relazione di mag~
giaranza creda che avesse dato per scantati
certi riliev,i sul1'importanza dell'artigianato.
in Italia, che invece abbOindantement~ hanno.
travata spazio nel dibattito, negli interventi,
nel1e relaziani presentate alla Camera. Sia~
mo, creda, ,tutti cancordi nel va~utare la
impartanz.a dell'artigianato in Ital<ia, poichè
la categoria degli artigiani, in una soCÌ'età
come la nostra, dove 10 sviluppo industriale
è relativamente re'cente e non uniforme~
mente !distribuito nelle varie regioni, non
può non .occupare un posto di rilievo oggi
e nel prossimo futuro, e dal lata economico
piI10dlUttiV'oesopvat1mtto dall Illata soeilwlre.

Sono s.tate portate dené cifre sul numero
deUe aziende e degli artigiani: ess,e ci di~
cono che vi ,è un aumento dal 1951 al 19,57.
Tale aumento nazionale si eS'prime anche
nene dI're y.egionali. In Toscana, ad esem~
pio, nel W51 avevamo 45.501 aziende iscrit~
te al1'aIbo, nel 1958 4'7.288, con oltre cento~
mila addetti. Nel1a proV'incia ,di Firenze tra
il ,1951 e il 1958 le aziende artigiane sono
pas,sate da 13.021 a 17.099. L'alumento delle
aziende ay.tigi,ane è 'un indice costante pres~
sappoco 'Per "butte ile r'egioni d'Ita1<ia. Però
ciò non ri¥ela un fatto positi¥o,sibbene una



Senato della Repubblica ~ 7084 ~

25 GIUGNO 1959

III Legislatura

150a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

caratteristica che n'On ci può far piacere:
un Paese ciaè reIativamente arretrata neUo
sviluppa praduttiv'O ed industriale. f)'aUra
parte esso r1ivela il caratter'e di 'Sviluppa
lunHaterale della 'praduziane industriale, Il
cancentramenta del ca'pitrulee dei mezzi di
praduzione in pache mani ,ed in aloune re~
gioni. Là ave non si sviluppa l'industria,
'certe categade di artigianato. aumentano.,
certe dimilliuis,cana, e dave l'industria aveva
raggiunto un determinata grado. di sviluppo,
come in Tascana, l'artigianato. tende a ri~
dUl1si per la smabilitaziane industriale, 'Per
la degmdaz'ione dell'industria, che calpisce
una regione avanzata, pragredita, came è ,la
Tascana, la quale avev.acansentita in pas~
sata un grande svHu'P'pa dell'industria.

.È, nata, e le .cifre 'ce la dimostrano, ,che
l'artig1ianata italiana lè mena ,sviluppata ed
ha caratteristiche di'verse da quelle di altri
paesi. N an vaglia addentrarmi in queste
consideraziani, voglia saltanta riallacciarmi
3.11edissertazioni ,dell'anorevale ISibille nella
sua relazione di maggiara'llza,can la quale
concarda quando. afferma che l'artigianato.
continuerà, nanscamparirà ;ed .egli parta
l'esempio. degli 'Stati 'Uniti d'Amerilca. EiVi~
dentemente l'artigia'na:ta 'cambierà, si tra~
sformerà; c'è tuttavia da osservare ,che que~
sto dato nan può es'sere co.stante. 'l,l ragiana~
mento. diventa molto delicato se saprattutta
si riferisce a determinati sistemi di 'pradu~
ziane, a detel1illinati ,sistemi saciali. La stessa
artigianato. è in evaluziane, in trasfarma~
ziane non soItanta ,negli a,spetti tecnici, negli
apparati praduttivi, ma anche nelle forme
asso.ciative. È .nato che in :America c'è uno
svHuppo notevole nella forma associativa,
eooperativistica dell',artigianato; inoltr'e l'ar~
tigianato muta la sua caratteristica nei P.ae~
si a ,sistema sociale divers'O dal capitalismo,
ad esempio nei Paesi socialisti.

A,d ogni modo, restando nel nostro Paese,
ripeto, Isono d'acoordo nel ritenere che l'ar~
tigianato per molt'O tempo anc'Ora continue~
rà ,ad 'Occupare un pas,ta di rilievo., e ciò
per ragiani starica~saciali della nastra vita
nazionale, dei gusti, del castume e via di
seguita. .Ma questa, anarev'ali caHeghi, è una
altra delle ragiani che ci fanno. cansiderare

giuste le richieste da nai avanzate e limita~
tive Ie 'propaste oontelllute nel progetto che
stiamo discutendo. Se gli artigiani sono in
via di aumento, se aumenterà, come è pre~
visto, il numera dei pensionati, è già stato
dimostmto quali problemi graV1i si aprono
anche sullo stretto piano del finanziamento
dell'assicurazione, ciaè per as<sicurare il mi~
nimo di 'pensione di clui essi devono bene~
ficiare.

Trasc1uro tutte le altr,e questioni, che qUI
sono state ,riportate, per concludere, richia~
mando qui il Governo ed il Parlamento alla
esigenza di politica sociale che vada inc0n~
tra alle necessità e ai bisogni ,degli artigiani,
non soltanto come comandarrnento della Co~
stituzione, ma per 10 stato di necessità in
cui essi si trovano. ,Vi sono questioni molLa
gravi come il prablema dell'energia elettrica.
Questa p.roblema, estremamente grave per
tutte le regiani d'Italia, è particalarmente
grave per la Toscana, che produce energia
elettrica ai più bassi costi non saltanto d'Ita~
la ma 'dell'Europa intera. La Larderella pro~
duce due miliardi di chilawattora di energia
elettrica all'anno al costo di lire 1,20 al chi~
lovattara, 'che 'è il più ib3Jssaeosto. del mando
occi.dentale; però nessun tangibile bene,ficio
viene alla Toscana da tale fartunata co.inci-
denza, perchè vi è ri1mo.no.po.lio.della Centrale,
nanostanteche la LarderellO sia contmllata
dallo Stato attraversa il Ministero. dei tra~
Ispar,ti, ch~ detiene i due terzi del 'Pacohetto
azionario. L'energia elettrica viene venduta
infatti alla S.elt~Valdarno a 4~6,20 lire a chi~
lavattara e ai consumatori 'viene riv;.enduta
ad un prezzo che va dalle 18 alle 40~42 lire
.1chilowattora.

Altri prablemi si potrebbero sollevare, ma
voglio richiarrnare saltanto l'importante quc~
stiane, che ,qui è stata accennata da un colle~
ga, della Mastra internazionale dell'artigia~
nato di Firenze, che ha avuto quest'anno 10
onore della ,presenza del Presidente della Re.
pubblica all'inauguraziane, la visita di Mini~
stri, di parlamentari, che ha vista una con~
cordanza di tutti nella apportunità di valo~
rizzare questa Ente e questa importante ra8-
segna. Le cifre dei risultati conse,guiti sano
eloquenti: erano presenti 17 naziani e 22'50
espositori; la Mostra è stata visitata da oltre
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seicentomila persone e ha totalizzato affari
per tre miliar,di e mezzo di lire. Il giudizio
è lusinghiero sotto tutti gli aspetti ed ha mes~
so in evidenza 'l'intelligenza, la capacità, la
perizia dimostrate dagli artigiani, non solo
IfiorentiIri e toscani, ma di tutto il nostro
Paese.

II locali ,di questa Mostra 'sono ormai in~
sufficienti ed è nece,ssario assegnarle locali
più spaziosi. La quelstione è aperta tra il
Comune e il ,Ministero della ,diLfesa 'per il
passaggio della Fortezza da Basso all'LEnte
mostra. N on so se la mia richiesta sia esa~
gerata, ma penso che il Ministro dovrebbe
interessarsi della ,cosa. Credo .del resto 'che se
ne sia già occupato, ma mi consenta di dide
che siamo giunti in un vicolo cieco, se sono
bene informato, perchè le ,richieste del Mi-
nistero della difesa sono sembrate esagerate
al Comune, il qua;le oppone difficoltà fman-
ziarie. Si tratta però di un problema di ca..
rattere nazionale e internazionale che deve
essere ,affrontato con l'intervento dell'auto-
rità del Ministro 'e prendendo accordi, Se ne~
cessario, coi Ministri dell'industria e com-
mercio e dell'interno.

Concludendo onorevoli colleghi, riaffer-,
miamo le richieste della categoria degli arti~
giani, o almeno di una gran parte di essi.

Abbiamo condotto la nostra battaglia con-
sapevoli di assolvere ad una funzione impor-
tante. Fieri del contributo che abbiamo po-
tuto dare, indipendentemente dai risultati che
ne usciranno, noi ci rafforziamo nella convin-
zionedi operare ancora, a contatto degli ar-
tigiani, per chiarire il contenuto ,positivo del
successo ottenuto, per stimolarli ad andarè
più avanti. Esortiamo gli artigiani ad essere
uniti perchè l'unità, al di sopra anche delle
ideologie e delle divisini politiche, molto spes-
so ha fatto giungere la sua voce efficace al
Parlamento ed ha rimosso ostacoli. Esorlia~
mo gli artigiani a rafforzare i loro legami con
la classe operaia e le altre categorie dei la-
voratori, per andare avanti verso un avve-
nire migliore, verso un più elevato progresso
per tutta la grande famiglia degli artigiani.

Per questo noi siamo a fianco degli artigia-
ni per la continuazione della lotta tesa ad ul~
teriori conquiste. (Vivi applausi dalla sini-
stra).

ÌtI Legislatum

25 GIUGNO 1959

Presentazione di disegno di legge

Z A C C A G N I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Ho l'onore di pre-
sentare al Senato il seguente disegno di leg-
ge: «Attribuzione di posti di insegnante ele-
mentare ai vincitori del concorso magistrale
autorizzato con ordinanza ministeriale del
27 settembre 1958, n. 2580/69» (605).

p R E IS ,I D E, N T E . Do atto all'ono-
revole Ministro del lavoro e della previdenza
sociale della presentazone del :predetto dise-
gno di legge, che sarà stampato, distribuite
ed assegnato alla Commissione competente.

Rioresa della discussione

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I . Onorevoli colleghi, al
relatore di maggioranza, onorevole Sibille, il
quale ha fatto un'opportuna elen,cazione dei
provvedimenti che Parlamento e Governo
hanno emanato in questi ultimi anni a favore
degli artigiani, è sfuggito un provvedimento
che ha grande importanza, contenuto neWar-
tico1lo 11 della legge 29 luglio 19,57, n. 734,
per la sviluppo del Mezzogiorno. Quella di-
sposizione prevede un contributo a fondo per-
duto, fino al 30 per cento, a favore degli arti-
giani che operano nel Mezzogiorno e ne1le
l,sole, per dare ad essi mado di ,procedere alla
trasformazione, all'ammodernamento, alla
meccanizzazione dell' azienda.

N on va sottovalutata l'importanza di que-
sta disposizione, sia per il suo contenuto eco~
nomico, sia perchè pone il problema dell'ar-
tigianato nei suoi veri termini. Il problema
dell'artigianato non è solo problema di aiuto
economico agli artigiani, è possibilità data
all'artigianato di potersi fornire di ,quei mez-
zi meccanici, senza i quali la mano dell'uomo
non è sufficiente ad adempiere a tutti i compi-
ti che l',artigianato ha tradizionalmente avuto.
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Ho voluto ricordare, onorevole Sibille, que.
sto precedente, perchè i:l quadro delle provvi~
denze che da parte del Governo ,e del Parla~
mento sono state emanate in questi ultimi
tempi fosse completo, e per dimostrare a chi
voglia ostinatamente negarlo, che non è esat~
to che da parte dei respons.abili della vita
pubblica italiana non si stia facendo ogni
sforzo per venire incontro a questa catego~
ria della quale dirò i meriti e che è degna
per particolari ragioni, e non solo umane, del~
,l'interessamento dello Stato.

Ogni sforzo è stato fatto, e questa legge
ne è la dimostrazione, nei 'limiti e forse anche
oltre i limitide,I:le passibilità dello Stato. Si è
invocato l'articolo 38 della Costituzione, si è
detto che le pensioni di invalidità e vecchiaia,
tutte le 'provvidenze sulla di'soccupazione,
e tutte le altre provvidenze a carattere as,si.
curativo devono essere adeguate alle esigenze
di vita, e si è detto, nella relazione di mino~
ranza, ,che è vero che questa norma non ha
carattere precettivo ma sempli'cemente pro~
grammatico, benchè debba ,considerarsi sem~
pre Idi carattere precettivo per il legislatore.
Sì, precetHvo per il legi'slatore, ma quale
imperativo può porsi ad un ,legislatore che
vada oltre i limiti ,delle passibilità ,finanzia~
rie 'dello Stato ?Quali limiti imperativi si
plOSlson'OpOlrmelallJliegisllatoI1equando dalla'3Il~
tra parte si deve tener conto di un bilancio
statale notoriamente delficitario e in cui tutti
gli 'sforzi che si vanno compiendo. ,sono di~
retti da un lato a cercare di venire inco.ntro,
nei limiti delle poss~bilità, alle ,esigenze di
tutte le ,categorie ,di cittadini ,che ne hanno
bisagno ~ e in rItalia sano moltis'sime ~

e dall'altro alla c3lpacità 'contributiva e pro~
duttiva dell'economia italiana. (.Interruzione
del senatore Mariotti)'.

La questione che lei pone, onorevole Ma.
riotti, spOlsta la discussione sul problema delle
strutture, ma non vorrà che noi risolviamo
,questo problema in tema di esame e di di~
scussione di un singolo disegno di legge.

La discussione delle singole leggi e delle
~ingole disponibilità deve tener conto della
realtà, quale che 'sia, e questa legge di questa
realtà tiene conto.

Ci sono altre dispos.iz10ni neIla Costituzione
che hanno un valore programm3ltico e ,che, se
valessero avere un valare precettiva assoluto

per il legislatore, tro:verebbero impedimento
nelle dispanibilità finanziarie e nelle possi~
birrità economiche dello IStato. Quando, per
esempio, gli articoli 4 e 36 della Castituzione
dicono che ciascun cittadino ha diritto ad un
lavoro retribuito adeguatamente alle sue esi~
genze di vita, essi dettano una ,norma che non
può essere intesa nel senso che lo Stato, ove
non vi siano altre possibilità, deve assumere
tutti al lavoro, perchèse così fosse non vi sa~
l'ebbero mezzi :finanziari adeguati, ma come
obbligo per Io Stato di porre in opera ogni
mezzo perchè tutti abbiano un lavoro.

N on si può non riconoscere che questo pri~
ma passo, come ripetutamente è stato detto
òa1la relazione di maggioranza e dal Gover~
no, rappresenta un inizio suscettibile di u~cc~

l'iore svil:uppo. Qiuandocondizioni diverse
potranno maturare e soprattutto quando, co~
me è accennato opportunamente nella rela~
zione di minoranza, gli oneri dovessero, per
effetto dei maggiori pesi gravanti sugli arti~
giani, aumentare notevolmente, si interverrà
di nuovo a favore di questa categol1ia. Ri~
'peto, per 'Ora bisogna dare al provvedimento
in esame il carattere e la natura che deve
avere: quella cioè di provv€,dimento non diea
a carattere transitorio, ma suscettibile di mi~
glioramento a mano a mano che le 'possibilità
lo consentiranno..

Detto questo, mi pare che la nostra adesio~
ne in questo momento non può essere che com~
pleta e che va dato riconoscimento al Gover~
no di avere compiuto uno sforzo per venire
incontro 'a questa categoria la ,quale attraver~
sa una particolare, ,delicata crisi non tanto
per effetto delle condizioni economiche gene-
rali, quanto per effetto dello sviluppo della
automazione che l'endesempre più perfetta
la macchina e sempre meno necessario il la-
voro umano, e che confina perciò l'artigiana~
to in un settore in Gui il lavoro umano deve
essere estremamente qualificato.

È vero che l'artigianato. ha svolto anche
funzio.ni sussidiarie e comp,lementari del1a
industria ~ grande, media e piccola ~ ma
è anche vero che lo ,sviluppo della meccani-
C'a sta dando dimostrazioni evidenti che an~
che nelle attività complementari ed integrati-
ve dell'industria si sta sostituendo aHa mann
dell'artigia:no l'opera della ma,cchina. È inol~
tre necessario sostenere questa categada in
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questa particolare mamenta ~ diciamala

francamente ~ di intraduziane in Itallia del
Mercato. camune, perchè prapria in questo
campa la perfeziane r~ggiunta anche in mer~
cati esteri nell'usa della macchina può deter~
Ininare una diminuziane deU'efficienza del
cantributa da parte degli artigiani alla pra~
duziane nazionale.

Allara, se queste sona le candiziani attuali,
questo atto di solidarietà nazionale che noi
oggi compiamo è doppiamente giustificato:
giustificata dal punto di vista costituzionale,
perchè il legislatore aveva il davere di por..
re in essere una norma della Castituzione an~
che nei canfranti di questa categoria per non
creare sperequaziani; g1hstificate in rapporto
alle condizioni ecanamiche e tecniche di ca~
rattere generale e particalare a cui innanzi
ho accennato.

la credo che, detto questa in linea gene~
rale, non occorra dire di più sui singaliar~
gamentiche possono farmare aggetta di di-
scussiane. Evidentemente ci sarà oggetto. di
discussione, cipatrà essere anche mativa di
ma1difica, :se il Slenato lo riterrà. In tema di
discussiane generale io creda che noi non pas~
siamo. fare altra c;he appravare l',impastazio~
ne generale del:la ,legge, salIVa quelle modifi-
che e quelle .integrazioni che in sede didi~
scussiane dei singali articali appariranno. op~
partune.

Vi è un articala 14 del disegna di legge
che dà facoltà al Gaverno di emanare narme
di attuazione .relative ad una assicuraziane
facoltativa, integrativa dell'assicuraziane ab-
bligatoria.

È inutile richiamare l'attenziane del Gaver-
no sulla opportunità che questa si faccia pre~
sta appunto :perchè, data la diversa paten~
zialità economica delle aziende artigiane, in
questa modo si viene a determinare la passi-
bilità di una assicuraziane di entità maggiore
a carica di calora che passano proporsela, a
candiziane che, carrispandentemente, passa
elevarsi l'entità dell'assicurazione a favare
dei mena abbienti can un maggiore contributo
a carica della Stata. Affermata questa prin~
cipia,conseguenze di sperequazione sociale
sarebbero. evitate.

Cancluda: questa legge deve valutarsi ca~
me un segna di riconascenza per il passato,

per tutto il contributo che l'a,rtigianata ita~
liano ha data alla nostraeconamia, remata e
recente. Un riconascimenta... (Interruzione
del senatore Mariotti). la non ha tr.ascurata,
onarevale Mariotti, l'argamento di carattere
econamicaquanda ho detto che nessun impe~
rativa può essere pasta dal legislatore che
nan sia nei limiti delle passibilità: finanziarie.
C'è unarticala 81 della Costituziane che sta~
bilisceche nan ci si può abbandanare a spe~
se senza determinarne la copertura. ,È in~
dubitata che il bilancia della :Stata italiana è
'defidtaria; è indubitata, Iquindi, che ogni au~

,
menta va ad aumentare il deficit; nan è vera
che io. albbia scansata l'argomenta, è vero,
invece, onorevole Mariatti, che voi l'affran..
tate ,in maniera demagagica. Indicate la mag-
giore spesa ,senza sapere indicare a quale fan-
te bisagna ricarrere per ,ricoprir la. Camun~
que, diceva, ricanoscenza per il passata...

R O D A. Ieri abbiamo. regalata ai ma~
Ilopali elettrici qualcosa came dieci miliardi
all'anno.; 'si fanno. delle econamie assurde
e poi si buttano. via dei miliardi.

J A N N U Z Z I. Onorevole Roda, non
mi trascini su questa terrena! Dal Parlarner."
to. deve muovere nei canfranti dell'artigiana
la pramessa che tutta quello ,che non si è
patutarfare sarà fatta, e sarà fatta carne ri~
canascenza di un passata,come ricanascimen~
to. dicondiziani 'attuali, carne affermaziane
di questa principia: -che ,di paripassaCOin la
sviluppa della macchina e della scienza l'ar~
tigianato merita proteziane statale perchè
,rappresenta il piena sviluppa della per.sona~
lità umana che l'articala 3 della :Costituziane
intende ,prateggere. (Approvazioni dal
centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguita
della discussiane alla seduta pameridiana. Il
Senato. tarnerà a riunirsi in seduta pubblica
oggi alle are 17, can la stessa ardine del
giarna.

La seduta è talta (ore 13).

.
Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


